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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatura del
lo Stato » (78), d'iniziativa dei senatori Cipellini 
ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se
duta dell'11 agosto 1976). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione nella 
seduta del 6 ottobre 1976). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende Tesarne, rinviato nella seduta 
del 3 novembre. 

I senatori Venanzi, De Matteis e Mancino 
presentano, a nome dei rispettivi Gruppi, 
emendamenti al testo del provvedimento. 

Per approfondirne l'esame in vista della 
redazione definitiva del testo, viene nomina
ta una Sottocommissione, coordinata dal re
latore senatore De Matteis, di cui fanno parte 
i senatori Mancino, Venanzi, Branca, Nencio* 
ni, Saragat, Spadolini e Zappulli che, entro 
due settimane, dovrà completare il lavoro. 

II seguito dell'esame del provvedimento 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

« Estensione ad altre categorie di personale della 
normativa di cui al decreto del Presidente del
la Repubblica 22 luglio 1977, n. 422, concernente 
la nuova disciplina dei compensi per lavoro 
straordinario ai dipendenti dello Stato » (870). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione nella 
seduta del 17 novembre 1977). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

In attesa che l'Ufficio di Presidenza del
la Commissione completi l'audizione delle 

- rappresentanze sindacali in ordine al con-
; tenuto del provvedimento, il seguito del-
! l'esame è rinviato ad altra seduta. 
i 

| <• Nonne di applicazione della legge 8 luglio 1971, 
| n. 541, recante benefici agli ex deportati ed agli 
| ex perseguitati, sia politici che razziali, assimi

lati agli ex combattenti » (925), approvato dalla 
' Camera dei deputati. 
i (Seguito e conclusione dell'esame). 
| 
I Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
! del 23 novembre. 

Il relatore Vittorino Colombo svolge un 
i breve riepìlogo del 'dibattito sviluppatosi sul 
| disegno di legge. La Commissione, uditi suc-
! cinti interventi dei senatori Modica, Maffio-
I letti e De Matteis, gli dà mandato di riferi-
\ ire favorevolmente all'Assemblea. 
i 
j « Modifiche al decreto del Presidente della Repub

blica 21 settèmbre 1961, n. 1224, concernente lo 
i slato giuridico del personale municipale ex co-
i lordale iscritto nei quadri speciali di cui al de-
i creto del Presidente della Repubblica 30 novem-
\ bre 1954, si. 1451 » (744), approvato dalla Came-
| ra dei deputati. 
| (Esame e rinvio). 

\ Riferisce favorevolmente sud disegno di 
| legge «il relatore Lepre osservamdo che ili peir-
! sonale municipade ex coloiniaile non di (ruolo, 
J iscritto 'ned quadri speiciiadi di cui add'anticolo 
i 5 deil decreto del Presidente della Repubblica 
j 30 novembre 1954, n. 1451 — comprenden-
i ti poche unità — può beneficiare di un mo-
' desto sviluppo di carriera rispetto a quello 
I di cui gode id personale dei ruoli normali. 
! Secondo il senatore Branca isi può lessare 
1 d'accordo sulle disposizioni previste da!l prov

vedimento ma non sulla deicoirmeinza fissata 
al primo gennaio 1973, L'efficacia retroattiva 
delle misure in considerazione — come di 

! altre -analoghe approvate in passato— è no-
\ civa al bilancio dello Stato e non corretta 
| sotto id profilo normativo. 

Il senatore Maffiodetti chiede da parte isua 
! che il Governo fornisca un esatto /quadro 
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del personale interessato alla normativa in 
consideiraziione ed all'onere che il provvedi
mento eompoirta. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

« Adeguamento della legislazione italiana alle di
sposizioni contenute nelle Direttive CEE n. 75/368 
e n. 75/369 del 16 giugno 1975y concernenti mi
sure destinate a favorire l'esercizio effettivo del
la libertà di stabilimento e della libera presta
zione dei servizi per alcune attività economiche, 
e nella Direttiva CEE n. 70/32 del 17 dicembre 
1969 relativa alle forniture di prodotti allo Sta
to, agli enti territoriali ed alle altre persone 
giuridiche di diritto pubblico » (881). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce in senso favorevole sul provve
dimento il relatore Vernaschi, 

Il senatore Modica osserva che, pur pren
dendo atto della esposizione del relatore, 
sono opportuni ulteriori approfondimenti 
circa l'esigenza di raccordare le norme in 
considerazione con le disposizioni del decre
to del Presidente della Repubblica n. 616 
di quest'anno, con il quale sono state tra
sferite talune funzioni amministrative dello 
Stato alle Regioni. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinvia
to ad altra seduta. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — 
« Norme costituzionali a favore del gruppo lin
guistico ladino della provincia di Trento » (759), 
d'iniziativa dei deputati Postai ed altri; De Car-
neri ed altri; Riz, approvato, in prima delibe
razione, dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce sul provvedimento il presidente 
Murmura. Osserva anzitutto che il disegno 
di legge, risultante dalla unificazione di una 
serie di provvedimenti presentati alla Ca
mera dei deputati, intende giustamente ar
monizzare la posizione del gruppo lingui
stico ladino della provincia di Trento a quel
lo di Bolzano. Infatti la presente situazio
ne pone i trentini in condizione di notevole 
discriminazione e legittima la introduzio
ne delle nuove disposizioni equitative se
condo le quali, anzitutto, nel Consiglio re
gionale e nel Consiglio provinciale di Tren
to è garantita la rappresentanza delle po-
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polazioni ladine. Si prevede poi che la lingua 
ladina è usata quale strumento di insegna
mento nelle scuole di ogni ordine e grado 
e che nel consiglio scolastico della provin
cia di Trento è garantita la rappresentanza 
degli insegnanti ladini. 

Secondo il presidente Murmura l'articolo 
2 dovrebbe più marcatamente indicare tutta 
la fascia della scuola -dell'obbligo come de
stinataria dell'insegnamento di lingua e let
teratura ladina. Al riguardo potrebbe essere 
avanzata una proposta di ordine del giorno 
che impegni il Governo in tal senso nella at
tuazione del disegno di legge. 

Per quanto attiene la Commissione parite
tica cui fa riferimento l'artìcolo 4 del disegno 
di legge, occorre prevedere anche la presen
za di un rappresentante eletto dai sette sin
daci dei comuni richiamati dall'articolo 2. 

Infine appare giusta l'esigenza di sottrarre 
alla sezione autonoma di Bolzano del Tribu
nale amministrativo regionale il contenzio
so riguardante i ladini di Trento, che in 
questa città debbono avere la sede maturale 
di giurisdizione. Va ovviamente sollecitata 
la costituzione del Tribunale stesso, non an
cora insediato. 

Interviene la senatrice Gabriella Gherbez, 
secondo la quale il provvedimento all'esame 
costituisce un ulteriore passo avanti nella 
demolizione della normativa fascista. Viene 
riconosciuta la comunità ladina come porta
trice di valori autonomi e vengono affrontati 
nodi essenziali — quale quello della elimina
zione della discriminazione esistente tra, i la
dini di Trento e quelli di Bolzano — che con
feriscono particolare valore alle norme in 
considerazione. 

TI senatore Modica propone con apposito 
emendamento che la lingue e la cultura ladi
na costituiscano materia di linsegnamienito 
obbiliigaitoìrio nella scuola dell'obbligo. Con 
un secando emendamento, presentato' con-
giuntamente al senatore Labor, i!l senatore 
Modica suggerisce che la competenza a de
cidere sugli atti amministrativi di cui al pri
mo comma dell'articolo 1 del testo unico del
le leggi costituzionali concernenti lo Statuto 
speciale per il Trentino Alto Adige, ritenuti 
lesici del principio di parità dei cittadini in 
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quanto appartenenti a] gruppo linguistico la
dino della provincia di Trento, spetti invece 
al Tribunale regionale di giustizia ammini
strativa. 

Il senatore Labor sottolinea le ragioni che 
consigliano l'approvazione di questo emen
damento. 

Il sottosegretario Darida chiede che l'esa
me del provvedimento venga rinviato per 
consentire l'approfondimento dell'oggetto del 
secondo emendamento1, testé illustrato dal 
senatore Modica. 

Il senatore Gui interviene per chiedere 
se non sia il caso di sentire anche i rappre
sentanti delle popolazioni interessate, coone 
pure appare opportuno sentire il Ministero 
della pubblica istruzione sullelmendamento 
concernente l'insegnamento dei ladino. 

Dopo ulteriori interventi del presidente 
Murmura e del senatore Labor, l'esame del 
disegno di legge viene rinviato ad altra se
duta. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Composizione della segreteria del Consiglio su
periore della magistratura e collocamento fuori 
ruolo dei magistrati per incarichi speciali » (906), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore Bausi riferisce sul disegno di 
legge. Si sofferma quindi sulle note informa
tive trasmesse dal Ministro di grazia e giu
stizia in risposta alla richiesta di dati avan
zata nella seduta del 23 novembre. Ritenen
do di dover ampliare il discorso all'esame 
della natura e dei compiti stabiliti dalla 

Costituzione per il Consiglio superiore della 
magistratura, afferma la necessità di verifi
care se il progressivo affidamento di nuovi 
compiti al Consiglio, avvenuto negli ultimi 
anni, non possa portare a prefigurare per ta
le supremo organismo della magistratura una 
realtà diversa, non del tutto accettabile. In 
particolare il relatore ritiene che alcuni fra 
i nuovi compiti dovrebbero essere più ap
propriatamente svolti da organismi di ca
rattere sindacale, e che l'organizzazione in
terna del Consiglio, con le compiesse fun
zioni burocratiche connesse, non dovrebbe 
essere rimessa a magistrati che operano in 
aggiunta ai componenti del Consiglio stesso. 

Il relatore precisa tuttavia che il disegno 
di legge, nella sua pontata materiale, potreb
be essere considerato favorevolmente, tenen
do conto che si tratta più che aitar© dell'ade-
guamenito formale degli organici a una real
tà già in atto. 

Il senatore Petrella, dopo aver chiarito in 
dettaglio A molteplici compiti svolti dal Con
siglio superiore della magistratura, si espri
me favorevolmente sulle relazioni infor
mative sullo svolgimento dell'attività della 
magistratura, relazioni che considera 'assai 
utili, e corrispondenti alle capacità e compe
tenze dell'organo, così che difficilmente po
trebbero essere affidate ad altri organismi. 
Per quanto concerne i corsi di aggiornamen
to professionale, sui quali si sono avute va
lutazioni divergenti, ritiene che in parte po
trebbero essere decentrati presso le coirti di 
appello. Il senatore Petrella afferma tuttavia 
che lo svolgimento dei compiti di matura bu
rocratica non dovrebbe in alcun modo osta
colare l'adempimento delle funzioni essen-
ziialii di vigilanza e ispettive, sul corpo dei 
•magistrati. 

Per quanto concerne gli aumenti degli or
ganici previsti mei disegno di legge, ritiene 
che non possano sollevarsi obiezioni, pur
ché siano finalizzati ai più importanti fra i 
compiti ora ricordati. Al tempo stesso è del
l'avviso che l'estrema delicatezza di talune 
funzioni richieda la presenza di magistrati 
nella segreteria del Consiglio. 

Il senatore Agrimi, premesso che egli ap
prezza l'ampliamento della discussione, ad 
opera del relatore, ampliamento assai op-
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portuno in una situazione di crisi, in taluni 
rapporti, fra i massimi organi dello Stato, 
afferma che non dovrebbe parlarsi incon
dizionatamente di « autogoverno » dei ma
gistrati, nel definire la funzione del Consi
glio superiore della magistratura, dato che 
di esso fanno parte anche membri eletti non 
dalla magistratura, bensì dal Parlamento. 
Si dichiara quindi contrario all'aumento ul
teriore degli organici del Consiglio, ed an
cor più all'inserimento di magistrati nella 
segreteria, incaricati di trattare, di fatto, 
gli stessi affari che sono sottoposti ai ma
gistrati membri, e posti quindi in una si
tuazione non chiara, anche perchè virtual
mente sottoposti a colleghi spesso assai me
no anziani. Il senatore Agrimi riterrebbe 
quindi necessario che la segreteria del Con
siglio superiore della magistratura fosse co
stituita esclusivamente da funzionari, sia 
pure di grado elevato, analogamente a quan
to avviene per gli uffici del Parlamento. In 
tal modo potrebbero ripartirsi più chiara
mente le funzioni spettanti a ciascuno, doven
do essenzialmente i membri del Consiglio 
adottare le decisioni che ad essi competono, 
e quindi un personale burocratico, non idi ma
gistratura, limitarsi ad eseguire le decisio
ni stesse. Soltanto per quanto attiene l'uf
ficio studi, egli ritiene ammissibile la parte
cipazione in esso di magistrati, affiancati 
però, auspicabilmente, da docenti universi
tari. 

Il senatore Rizzo ritiene di poter condi
videre in via di massima il punto di vista 
espresso dal senatore Agrimi riguardo al 
personale di magistratura del Consiglio, nel
l'intesa tuttavia che l'argomento debba es
sere rimesso ad altra sede, trattandosi di 
por mano ad una radicale modifica della legi
slazione che regola il funzionamento del Con
siglio stesso. Per quanto attiene al disegno 
di legge in esame, condivide l'opportunità 
degli aumenti di personale richiesti, ritenen
do anzi che la riduzione effettuata alla Ca
mera porti il numero dei funzionari diret
tivi al di sotto di quella che è ormai la si
tuazione di fatto. Presenta quindi un emen
damento diretto a portare da venti a ven
tidue i funzionari della carriera direttiva, 
di cui al secondo comma dell'articolo 1. 

Il senatore Cleto Boldrini ritiene di non 
poter condividere posizioni che, prendendo 
spunto dal presente disegno di legge, in so
stanza vogliano muovere una critica di fon
do al Consiglio superiore della magistratu
ra, proprio nel momento in cui esso ha as
sunto una configurazione politica costituzio
nalmente più corretta, quanto mai necessa
ria nella situazione di crisi attraversata dal 
Paese, e soprattutto dalla amministrazione 
della giustizia. In particolare ritiene ingiu
stificate le obiezioni alla presenza di magi
strati nella segreteria del Consiglio, nell'in
tesa che debba essere combattuta, in gene
rale, la proliferazione di magistrati in orga
nismi e compiti estranei alle loro funzioni 
istituzionali, mentre però proprio in seno 
al Consiglio superiore della magistratura si 
configurano funzioni congruenti rispetto 
alla competenza e alla preparazione di un 
magistrato, specialmente in materia di vigi
lanza sul corpo dei magistrati. A tale riguar
do afferma l'assoluta necessità che il con
trollo sulle attività dei magistrati venga fi
nalmente svolto nella sua pienezza, in piena 
attuazione della Costituzione, specialmente 
per combattere quegli abusi di potere di 
taluni magistrati che talvolta contrastano 
in tutta evidenza — al di là di ogni valuta
zione improntata a posizioni politiche di par
te — al corretto rapporto fra i tre poteri 
dello Stato, invadendo attribuzioni non pro
prie della magistratura. Esprime quindi un 
pieno consenso alla proposta di aumento del 
numero dei magistrati operanti nella segre
teria del Consiglio e ritiene che, per quanto 
attiene ai funzionari direttivi, la proposta 
del senatore Rizzo dovrebbe essere disatte
sa, per evitare un rinvio alla Camera del di
segno di legge. 

Il senatore De Carolis, dopo aver rilevato 
che in molti interventi sono stati sollevati 
problemi di ampia portata, che per comune 
consenso devono essere ritoessi ad altra se
de, ritiene che si debba approvare l'aumento 
di organico anche per quanto concerne il 
personale di magistratura, tenendo conto 
dell'intervenuto aumento dei membri del 
Consiglio, e del connesso maggiore plura
lismo nella costituzione e nella natura stessa 
dell'organo. Ritiene soprattutto che le inda-
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gini istituzionali sul comportamento del cor
po dei magistrati, con le necessarie visite 
ai distretti, richiedano l'impiego di magistra
ti. Il senatore De Carolis rammenta, d'altra 
parte, le nuove importanti funzioni svolte 
dal Consiglio, che viene costantemente con
sultato dal Ministero sui disegni di legge da 
esso presentati al Parlamento, che deve occu
parsi della progressione dei magistrati e del
l'aggiornamento professionale, un compito 
quest'ultimo che a suo avviso spetta istitu
zionalmente al Consiglio, specialmente per 
quanto attiene all'integrazione della prepa
razione, prevalentemente dottrinaria, degli 
uditori giudiziari. Annuncia quindi il voto fa
vorevole del Gruppo della Democrazia cri
stiana, invitando il senatore Rizzo a ritirare 
il proprio emendamento al fine di evitare un 
ritardo nell'emanazione della legge. 

Il senatore Luberti annuncia il voto favo
revole del Gruppo comunista al disegno di 
legge, nel testo trasmesso dalla Camera. 

Neli'esprimere le motivazioni di tale voto, 
fa riferimento ai compiti di notevole interes
se politico attribuiti di recente al Consiglio, 
soffermandosi ad illustrare i diversi settori 
di intervento e di impegno di questo massi
mo organismo della magistratura, soprattut
to per quanto concerne la vigilanza sul cor
po dei magistrati. Osserva infine che non si 
dovrebbe parlare di austerità e di restrizioni 
economiche riguardo ad un organismo di 
importanza vitale per lo sviluppo democra
tico del Paese. 

Il relatore Bausi, replicando agli interve
nuti, ritiene di dover ribadire le osservazio
ni da lui fatte precedentemente sui più am
pi ed essenziali problemi coinvolti, nell'oc
casione del presente disegno di legge, dalla 
natura costituzionale del Consiglio e dalla 
compatibilità di tale natura con le sue più re
centi competenze ed attività. Riguardo a 
tali attività dichiara, in particolare, di es
sere nettamente contrario allo svolgimen
to da parte del Consiglio di compiti di ag
giornamento professionale dei magistrati. 
Conclude esprimendo parere favorevole alla 
approvazione del disegno di legge, nell'inte
sa tuttavia che non ci si debba dimenticare 
del problema di fondo, distinguendo sempre 
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il principio dell'autogoverno del corpo dei 
magistrati da quello della gestione autono
ma del Consiglio. 

Il sottosegretario Speranza, dopo aver rin
graziato la Commissione per l'orientamento 
favorevole sul disegno di legge, espresso con 
una assai ampia convergenza, osserva che i 
rilievi mossi, in qualche intervento, sulla ne
cessità di una radicale revisione della nor
mativa concernente il Consiglio superiore 
della magistratura, non debbono cadere nel 
vuoto, essendo assai auspicabile che il Par
lamento si occupi al più presto di tale que
stione, con particolare riguardo al grave 
problema costituito dal funzionamento del
la sezione disciplinare del Consiglio. 

Si passa all'esame degli articoli. Il sena
tore Rizzo ritira il proprio emendamento 
al secondo comma dell'articolo 1. Il sena
tore Agrimi presenta un emendamento di
retto a sopprimere il primo capoverso del
l'articolo 1, e cioè il previsto aumento dei 
magistrati non componenti del Consiglio. 
Illustrando la proposta, dichiara di non 
annettere eccessiva importanza all'aumen
to in se stesso, nella sua misura limitata, 
ma di voler soprattutto richiamare, con 
l'emendamento, la necessità di rivedere il 
principio stesso della partecipazione all'at
tività del Consiglio di magistrati che non 
siano nella posizione di componenti. Tale 
esigenza si inquadra con la direttiva, da tut
ti riconosciuta, di richiamare i magistrati 
all'esclusivo esercizio delle proprie funzio
ni istituzionali. Il senatore Agrimi precisa 
tuttavia che, neli'esprimere tale posizione, 
egli condivide pienamente la necessità ri
badita dal senatore Cleto Boldrini di pre
scindere, nell'esame di tali problemi, dalle 
proprie posizioni politiche di parte. 

Il senatore Luberti annuncia il voto contra
rio del suo Gruppo all'emendamento, nell'in
tesa che il problema della dispersione dei 
magistrati in organismi ad essi non pertinen
ti meriti ogni attenzione, e che tuttavia non 
possa parlarsi di dispersione con riferimento 
al Consiglio superiore della magistratura, in 
seno al quale i magistrati possono svolgere 
competenze ad essi specifiche. Ritiene di do
ver insistere in tale punto di vista, poiché la 
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posizione complessiva di questo massimo 
organismo deve essere rafforzata, proprio 
avendo riguardo alla situazione in cui versa 
il Paese. 

Il senatore De Carolis, premesso che 
l'emendamento del senatore Agrimi deve es
sere apprezzato come un impulso verso un 
nuovo indirizzo generale da adottare, riguar
do alle funzioni dei magistrati — anche 
al di fuori quindi dei problemi ineren
ti al Consiglio superiore della magistratura 
— dichiara che il Gruppo della democrazia 
cristiana non accoglie l'emendamento, sia 
per le ragioni da lui prima esposte che per 
la necessità di rimettere il problema ad al
tra sede. Ritiene inoltre di poter condividere 
le affermazioni fatte, nel dibattito, sulla con
gruità dei compiti assegnati ai magistrati 
nella segreteria del Consiglio, rispetto alle 
competenze e alla preparazione dei magistra
ti stessi. 

Il relatore Bausi dichiara di condividere 
le finalità perseguite dall'emendamento, ma 
di dover respingere l'emendamento stesso, 
in quanto non idoneo a raggiungere tali 
obiettivi. 

Il sottosegretario Speranza, nell'augurarsi 
che il problema sollevato con l'emendamen
to possa essere ripreso quanto prima in Par
lamento, ritiene inopportuno che sia recata 
una modifica al disegno di legge con intenti 
puramente emblematici e di indirizzo. 

L'emendamento del senatore Agrimi è in
fine respinto dalla Commissione. È appro
vato quindi l'articolo 1 nel testo trasmesso 
dalla Camera. Successivamente è approvato 
l'articolo 2 e quindi il disegno di legge nel 
suo insieme. 

IN SEDE REFERENTE 

Esame degli articoli 1 e 2 del disegno di legge: 
«Norme per la tutela dell'uguaglianza tra i ses

si » (4), d'iniziativa della senatrice Romagnoli 
Carettoni Tullia. 
(Rinviato alla Commissione ai sensi dell'artico
lo 100, comma undicesimo, del Regolamento nel
la seduta del 9 novembre 1977). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Viviani prospetta la neces
sità di concludere l'esame degli articoli 1 e 

2 del disegno di legge n. 4, rispettando i ter
mini di tempo stabiliti in Assemblea. Si con
viene di riprendere e concludere l'esame nel
la seduta della Commissione giustizia già 
convocata per domani, giovedì 1° dicembre, 
alle ore 9. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nella prossima 
settimana verranno inseriti all'ordine del 
giorno della Commissione, in sede referente, 
il disegno di legge n. 905, recante modifi
che alla disciplina che regola l'attività dei 
periti, consulenti tecnici, interpreti e tra
duttori, nonché il disegno di legge n. 968, 
concernente la revisione della legislazione 
sull'assistenza minorile e l'adozione speciale. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta della 
Commissione convocata per oggi pomerig
gio alle ore 16, non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 12. 

AFFARI ESTERI (3a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Foschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo per l'istitu
zione di un Fondo intemazionale di sviluppo 
agricolo (FISA), con allegati, aperto alla firma a 
New York il 20 dicembre 1976 » (976), approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Contributo per la partecipazione italiana al Fon
do internazionale per lo sviluppo agricolo 
(FISA) » (975), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame). 

I due provvedimenti sono illustrati alla 
Commissione del senatore Orlando. 
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Il Fondo internazionale per lo sviluppo 
agricolo, che avrà lo status di Agenzia spe
cializzata deirONU, venne promosso dalla 
Conferenza mondiale deiìl'alimentazione te
nutasi a Roma mei novembre del 1974, e de
finito dalla Conferenza dei plenipoitenziari, 
pure svoltasi a Roma, nel 1976. La sede prov
visoria sarà Roma. Il suo obiettivo è quello 
di assicurare, ai paesi emergenti, a condizio
ni speciali, capitali da investire per lo svi
luppo dell'agricoilitura nel Terzo mondo. 

Il senatore Orlando chiarisce brevemente 
la strutturazione del nuove Ente, al quale 
l'Italia parteciperà con 25 milioni di dollari 
USA (mentre la partecipazione complessiva 
della Comunità Europa sarà di 200 milioni 
di dollari USA). 

Conclude augurando l'allargamento ideile 
adesioni, e, in particolare la partecipazione 
sia dei paesi socialisti sia della Repubblica 
popolare cinese. 

Segue un intervento del senatore D'Ange-
iosante: concorda con le conclusioni del re
latore, pur non nutrendo (troppe Allusioni 
sulle possibilità operative del nuovo orga
nismo rispetto ai grandi problemi dell'ali
mentazione mondiale e pur formulando ri
serve sulla prevista classificazione dei mem
bri, suddivisi in tre categorie diverse. 

Replica quindi il relatore Oliando; ribadi
sce il carattere aperto della partecipazione 
al FISA, di cui può diventare membro qua
lunque Stato aderente o alle Nazioni Unite 
o alle sue istituzioni specializzate o all'Agen
zia internazionale per l'energia nucleare. Ri
volge quindi un invito al Governo perchè ogni 
passo sia compiuto per trasformare in defi
nitiva la scelta di Roma come sede del Fondo. 

Ha poi la parola il sottosegretario Fo
rchi, i 

Sottolinea l'urgenza dell'adesione italiana 
(la prima sessione del FISA è già fissata per 
il 12 dicembre prossimo) e, nell'accogliere 
l'invito formulato dal relatore alla Commis
sione, ritiene di poter presumere che vi siano 
ormai sufficienti adesioni per la definitiva 
scelta di Roma per la sede del nuovo orga
nismo internazionale con il quale — egli fa 
notare — viene messo in movimento un pro
gramma destinato ad avere incidenza note
vole e non marginale sullo sviluppo agricolo 
del Terzo mondo. 

30 Novembre 1977 

La Commissione quindi accoglie, in separa
to esame, gli articoli sia del disegno di legge 
n. 976 sia del disegno di legge n. 975 e conferi
sce infine, al senatore Orlando, l'incarico di 
riferire su di essi favorevolmente, con la pre
vista relazione orale, airAssejnbiea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Gover
no Federale militare della Repubblica Federale 
di Nigeria ed il Governo della Repubblica ita
liana per evitare la doppia imposizione sui red
diti derivanti dall'esercizio delia navigazione ae
rea o marittima, con Scambio di Note, firmato 
a Lagos il 22 febbraio 1977 » (977), approvato dal
la Camera dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatóre 
Orlando. 

L'Accordo, come gli altri analoghi stipula
ti dall'Italia con diversi Paesi, sottrae i red
diti derivanti dall'esercizio della navigazio
ne aerea e marittima alla doppia imposi
zione nei due Paesi: la tassazione sarà ope
rata soltanto nel paese di appartenenza 
dell'impresa o di residenza dell'imprendi
tore ovvero* nei paesi in cui ha sede la dire
zione delle società. 

A parziale modifica dell'Accordo, inoltre, 
lo Scambio di Note del febbraio scorso, con
ferisce efficacia retroattiva (al 1° gennaio 
1978) all'Accordo stesso. 

Senza dibattito, quindi, accolti i due ar
ticoli del disegno di legge, la Commissione 
conferisce al senatore Orlando il mandato 
di riferire favorevolmente all'Assemblea. 

« Adesione al Protocollo per l'ulteriore proroga del
la Convenzione sul commercio del grano ed al 
Protocollo per l'ulteriore proroga della Conven
zione per l'aiuto alimentare, aperti alla firma 
a Washington il 25 marzo 1975, e loro esecuzio
ne » (945), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e richiesta di procedura urgentissima). 

« Adesione ai Protocolli che prorogano per la terza 
volta la Convenzione sul commercio del grano 
e la Convenzione relativa all'aiuto alimentare, 
costituenti l'Accordo internazionale sul grano del 
1971, aperti alla firma a Washington il 17 marzo 
1976, e loro esecuzione » (651). 
(Rinvio dell'esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Feritore, nel far presente di non essere sta
to messo in grado di approfondire l'ogget-
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to dei due provvedimenti, chiede l'aggior
namento del loro esame alla prossima se
duta. 

Segue un intervento del senatore Orlan
do. Egli ricorda che le due Convenzioni og
getto dei provvedimenti in titolo si inseri
scono nella logica dell'aiuto allo sviluppo e 
della cooperazione tecnica nel campo agri
colo alimentare. I due Atti internazionali 
costituiscono l'Accordo internazonale del 
grano, già scaduto ed ora in fase di rine
goziazione. In attesa della definizione di 
tale negoziato, l'Accordo è stato tenuto in 
essere mediante una prima proroga già ra
tificata dall'Italia; i due disegni di legge in 
titolo ne propongono, rispettivamente, una 
seconda proroga, già esaurita nel tempo 
(scadeva ili 30 giugno 1976) ad una terza 
proroga, più ampia (scadrà ili 30 giugno 
1978). 

Secondo il senatore Orlando, pier evidenti 
ragioni di coerenza, almeno il primo provve
dimento, già approvato dall'altro ramo del 
Parlamento, dovrebbe essere accolto dal Se
nato senza alcun indugio. 

Concorda il sottosegretario Foschi. 
Segue un intervento del senatore Pieralli 

e quindi il senatore Feritore conferma di non 
potere, allo stato, affrontare un approfondi
to esame dei disegni di legge. 

Il rappresentante del Governo richiama 
nuovamente all'attenzione della Commissio
ne le ragioni dell'urgenza, quanto meno per 
il disegno di legge n. 945, e per esso la Com
missione conferisce quindi al senatore Or
lando il mandato di riferire favorevolmente 
all'Assemblea con la richiesta della proce
dura urgentissima a norma dell'articolo 56, 
quarto comma, del Regolamento. 

Si stabilisce invece il rinvio dell'esame del 
disegno dà legge n. 651. 

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo internaziona
le sul cacao 1975, adottato a Ginevra il 20 ot
tobre 1975» (943), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Esame e richiesta di procedura urgentissima). 

Il senatore Marchetti espone il contenuto 
dell'Accordo, mirante a garantire un equi

librio fra produzione e consumo, ad assicu
rare sufficienti approvvigionamenti e prezzi 
remunerativi per i produttori, senza ignora
re inoltre gli interessi dei consumatori. Il 
sistema adottato è quello dei contingenti, 
volti ad evitare eccessive immissioni di cacao 
sul mercato, completato con quello della 
« scarta regolatrice », da utilizzare a fini 
riequiilibr'atori. 

Il nostro palese è interessato <in quanto 
importatore di 45.000 tonnellate annue; il 
Mercato comune, in quanto assorbe il 40 
per cento delle importazioni mondiali. Gli 
oneri finanziari ammontano peir l'Italia, per 
il 1977, a 17 milioni e mezzo. 

La Commissione conferisce quindi, al se
natore Marchetti, il mandato per una favo
revole relazione all'Assemblea, con la richie
sta della procedura urgentissima a norma 
dell'articolo 56, quarto comma, del Regola
mento. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica dello Zaire 
per evitare le doppie imposizioni sui redditi de
rivanti dall'esercizio della navigazione marittima 
ed aerea in traffico internazionale, firmata a 
Roma il 9 maggio 1973» (946), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame e richiesta di procedura urgentissima). 

Riferisce il senatore Orlando. 
La Convenzione attribuisce potere a'mposi-

ttvo al solo Stato idi appartenenza della com
pagnia di navigazione marittima o aerea e, 
più precisamente, allo Stato in cui essa ha 
stabilito la sede, sociale e amministrativa, 
della direzione effettiva. 

Per i redditi dei settori del trasporto, l'ef
ficacia della Convenzione (che si applicherà 
in futuro anche ad attività sussidiarie), re
troagisce al 1° gennaio 1965. 

Senza dibattito al senatore Orlando è con
ferito il mandato di riferire all'Assemblea in 
senso favorevole, con richiesta di procedura 
urgentissima, ai sensi dell'articolo 56, quarto 
comma, del Regolamento. 

La seduta termina alle ore 11,05. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pastorino. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme di principio sulla disciplina militare » 
(873), testo risultante dall'unificazione di un di
segno di legge d'iniziativa governativa con i 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mei-
lini ed altri; Milani Eliseo ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Schietroma avverte che la 
Sottocommissione nominata nella seduta 
del 9 novembre ha concluso i suoi lavori ed 
ha presentato un testo emendato del dise
gno di legge, che sarà assunto a base del
l'esame da parte della Commissione. Il Pre
sidente aggiunge che la convergenza di tutti 
i Gruppi rappresentati nella Sottocommis
sione sulle modifiche proposte, che hanno 
carattere prevalentemente tecnico-giuridico, 
può fondare una richiesta al Presidente del 
Senato di assegnazione del provvedimento 
in sede redigente, al fine di accelerarne il 
complessivo iter legislativo. 

Aperta quindi la discussione, il senatore 
lannarone svolge un ampio intervento sul 
disegno di legge anche a nome dei senatori 
comunisti. L'oratore premette che il disegno 
di legge costituisce un importante passo 
avanti verso una trasformazione istituzio
nale delle forze armate basata su un nuovo 
rapporto tra queste e la società civile. Pro
tagonista della nuova prospettiva di forze 
armate al servizio della democrazia è il cit
tadino soldato, un militare al quale non si 
richiede più un meccanico inserimento, ben
sì una attiva e consapevole partecipazione. 
Premessa di partenza della nuova disciplina, 

prosegue l'oratore, è, che lo status di mili
tare non determina di per sé la sospensione 
dell'esercizio dei diritti costituzionali che 
non sia incompatibile con le finalità dell'or
ganismo militare. 

Soffermatosi successivamente sulle dispo
sizioni contenute negli articoli 11, 52, 54 e 
98 della Carta costituzionale, il senatore 
lannarone esprime l'avviso che il testo per
venuto dall'altro ramo del Parlamento ed 
accolto con limitate modifiche di carattere 
prevalentemente tecnico-formale dalla Sot
tocommissione, realizzi un perfetto equili
brio tra le esigenze che si compendiano nella 
stessa dizione cittadino-soldato, esigenze cioè 
di efficienza delle forze armate ed esigen
ze di tutela di indeclinabili diritti, tutte po
stulate dalle norme della Costituzione re
pubblicana. 

L'oratore rileva quindi che la scelta dello 
strumento legislativo per dettare norme di 
principio discendeva necessariamente dalle 
riserve di legge contenute nella Costituzio
ne, non solo in materia militare ma anche 
per ciò che concerne la limitazione dell'eser
cizio dei diritti costituzionalmente garantiti, 
esplicitamente consentita nell'ambito di una 
normativa rivolta ad assicurare l'efficienza 
dello strumento militare posto a difesa del
l'esistenza stessa della collettività nazionale. 
È evidente pertanto che le norme dell'ema
nando regolamento di disciplina devono 
muoversi nei limiti invalicabili stabiliti nella 
Costituzione e nella legge sui princìpi. 

Il senatore lannarone svolge quindi un 
esame analitico delle disposizioni contenute 
nei singoli articoli del disegno di legge, po
nendone in luce gli aspetti radicalmente inno
vativi nei confronti della normativa vigente. 
Conclude affermando che taluni problemi 
particolari, che hanno ispirato emendamen
ti presentati dal senatore Signori in Sotto
commissione, dovranno trovare in altro mo
mento e in diversa sede più opportuna me
ditazione ed auspicando una rapida conclu
sione dell'iter del provvedimento. 

Anche per il senatore Pasti, che prende 
la parola successivamente, il disegno di leg
ge costituisce un salto di qualità nel pro
cesso che conduce ad una concezione nuova 
delle forze armate. Per la prima volta si 
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guarda al militare come ad un elemento 
attivo cui si richiede non solo obbedienza 
ma anche partecipazione; per la prima volta 
la salvaguardia delle libere istituzioni è de
finito compito fondamentale delle forze ar
mate in aggiunta a quello della difesa della 
patria; per la prima volta si istituiscono 
organismi rappresentativi dei militari, nel
l'ottica di trasformare il militare in un buon 
cittadino e non solo il cittadino in un buon 
militare. 

Espresso quindi un positivo apprezzamen
to del testo emendato presentato dalla Sot
tocommissione, sottolinea l'urgenza di una 
rapida approvazione del provvedimento ed 
auspica insieme la sollecita presentazione 
in Parlamento dei disegni di legge per la 
revisione dell'ordinamento penale e giudi
ziario militare. 

Il senatore Giust pone in rilievo la col
locazione dal provvedimento nel contesto di 
importanti riforme della legislazione in ma
teria militare avviata dal Parlamento e di 
iniziative parimenti tendenti ad una revisio
ne strutturale della organizzazione militare 
quali la recente indagine conoscitiva sulla 
sanità militare. L'oratore conclude dopo 
aver sottolineato che il disegno di legge ri
sponde alle pressanti istanze di una corretta 
applicazione della Costituzione nella nor
mativa disciplinare, della tutela della per
sonalità del cittadino-soldato, senza sacri
ficio delle finalità dà efficienza delle forze 
armate, e defila attuazione di una politica di 
sempre maggiore compenetrazione tra for
ze militari e istituzioni civili. 

Il senatore Signori afferma che il disegno 
di legge è anche una risposta del Parlamen
to ai preoccupanti avvenimenti delle ultime 
settimane che toccano da vicino la stabilità 
delle istituzioni democratiche. L'esigenza di 
una nuova e più corretta politica militare 
balza in maniera evidente dalle sequenze 
grottesche del processo di Catanzaro, da fat
ti che pongono interrogativi destinati a re
stare senza risposta — tra i quali la morte 
del generale Anzà — dalle iniziative del giu
dice Alibrandi in stridente contrasto con gli 
orientamenti legislativi del Parlamento. Do

po aver aggiunto, in particolare, di sentirsi 
colpevole degli stessi reati contestati dal 
giudice Alibrandi ai cosiddetti proletari in 
divisa, il senatore Signori si sofferma ad 
esaminare le disposizioni contenute nei sin
goli articoli del testo legislativo in esame. 
Espressi alcuni rilievi di carattere partico
lare, soprattutto in ordine agli articoli 18 
e 19, l'oratore ricorda il contenuto di emen
damenti già presentati in sede di Sottocom
missione, che si riserva di ripresentare in 
Commissione. Essi concernono tra l'altro il 
divieto, da prevedersi con l'inserimento di 
un anticolo aggiuntivo, agli ufficiali generali 
ed ammiragli collocati in congedo di assu
mere, per cinque anni successivi al collo
camento in congedo, incarichi direttivi in 
società svolgenti attività nel settore degli 
approvvigionamenti militari; nonché l'isti
tuzione dell'Ufficio del commissario parla
mentare alle forze armate, composto di cin
que membri del Parlamento aletti peir la 
durata dalla 'legislatura. 

Dopo una breve replica del senatore De 
Zan, che esprime il proprio compiacimento 
per la positiva convergenza dei Gruppi poli
tici in favore del disegno di legge e risponde 
ad alcune osservazioni particolari in ordine 
al contenuto di singoli articoli fatte dal se
natore Signori, prende la parola il rappre
sentante del Governo che, espresso anch'egli 
il proprio compiacimento per il pregevole 
lavoro svolto dalla Sottocommissione, sotto
linea l'urgenza del provvedimento, vivamen
te atteso dalle categorie interessate, dichia
randosi favorevole ad una eventuale richie
sta di assegnazione in sede redigente. L'ora
tore conclude facendo presente al senatore 
Signori che il Governo, per ciò che concerne 
la morte del generale Anzà, non può che 
fare riferimento alla sentenza della magi
stratura che l'ha attribuita a suicidio. 

Infine la Commissione accoglie, all'una
nimità e con il consenso del rappresentante 
del Governo, la proposta di chiedere al Pre
sidente del Senato l'assegnazione in sede 
redigente del disegno di legge. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
seduta di domani. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nell'eventualità 
che il Presidente del Senato accolga la ri
chiesta di assegnazione in sede redigente del 
disegno di legge n. 873, la discussione del 
predetto provvedimento sarà iscritta all'or
dine del giorno della seduta già convocata 
per domani, giovedì 1° dicembre, alle ore 10. 

La seduta è tolta alle ore 13,20. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Intervengono i Ministri del tesoro Siam-
mati, del bilancio e della programmazione 
economica Morlino ed i Sottosegretari di 
Stato per il tesoro Abis e per le finanze 
Azzaro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi
nanziario 1978 » (912). 
— Disegno di legge e stato di previsione del

l'entrata (Tab. 1). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Lombardini, relatore genera
le per la spesa, dà avvio alla sua esposizio
ne ricordando che mai come quest'anno la 
discussione del bilancio rappresenta il ban
co di prova della politica economica che 
si afferma di voler perseguire per fare usci
re il Paese dalla crisi. Purtroppo le modali
tà tecnico-contabili con cui il bilancio di 
previsione dello Stato viene redatto non 
facilitano l'analisi strutturale della politica 
fiscale e finanziaria dello Stato, analisi che 
consentirebbe di chiarire la natura e le con
seguenze di certi squilibri nonché i limiti 
degli strumenti di politica economica fin 
qui adottati. 

Osservato quindi che la riforma della con
tabilità dello Stato è diventato un proble
ma non più differibile, sottolinea che in ef
fetti in questi anni si è realizzata una sorta 
di programmazione per stanziamenti, un 
quid tertium tra la programmazione indi
cativa e la programmazione normativa. Ci 
si è limitati cioè ad iscrivere, in sede di 
competenza, stanziamenti poi restati sulla 
carta, in quanto non sono stati adeguata
mente valutati gli ostacoli di ordine tecni
co, istituzionale, procedurale che non avreb
bero di fatto consentito di spendere gli 
stanziamenti previsti. Riconoscere l'impo
tenza però di tale programmazione per 
stanziamenti non significa affermare cheta
li stanziamenti siano stati e siano senza 
influenza: essi costituiscono un combusti
bile inflazionistico che si accumula e che 
può prendere fuoco da un momento al
l'altro. 

Proseguendo l'oratore osserva, tra l'altro, 
che la compatibilità tra gli impegni che ri
guardano gli esercizi futuri e le entrate ohe 
in talli esercizi si potranno (realizzare, dimi
nuite ddlle spese che dovranno essere nel 
futuro (sostenute per il funzionamento cor
rente dalla macchina sitatale e pei i bisogni 
oggi non previsti, in effetti non viene in al
cun modo verificata. Questa mancata verifica 
rende ineluttabili alcuni processi inflazioni
stici. Pertanto, per ovviare a questa 'situa
zione, appare uggente provvedere a formaliz
zare l'obbligo per il Governo di presentare, 
come avviene nella Germania Federale, un 
bilancio di previsione pluriennale che slitta 
ogni esercizio di un anno e che, quindi, può 
essere di anno in anno riadeguaito. La for
mulazione di talle bilancio pluriennale con
sentirebbe di risolvere il problema dai resi
dui passivi e quello, più generale, di una at
tendibile prospettazione in sede idi bilancio 
annuale dei flussi finanziari dallo Stato. In 
quesito senso l'oratore rileva che, una volita 
verificata la compatibilità degli stanziamen
ti su base pluriennale con te risorse dispo
nibili, sarebbe opportuno disitiniguere am sede 
di bilancio annuale gli stessi stanziamenti 
.m tre classi: a) stanziamenti che rappresemi 
trino autorizzazioni ad effettuare spese che 
si ha motivo di ritenere che saranno erogate 
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nell'esercizio cui il bilancio si riferisce (au
torizzazioni a spendere); h) stanziamenti che 
rappresentano autorizzazioni ad assumer im
pegni cui seguirà la spesa che per magioni 
tecniche potrebbe realizzarsi negli esercizi 
successivi; e) stanziamenti che consentono 
l'assunzione di impegni e l'attuazione di spe
se in previsione del verificarsi di certe con
dizioni che possono essere rappresentate da 
determinati andamenti dell'economia o setm-
plicemente dalla capacità delle pubbliche 
amministrazioni di assumere determinate 
iniziative (autorizzazioni eventuali). Un bi
lancio annuale così concepito dovrebbe con
sentire di individuare con ben maggiore ac
curatezza i flussi di spesa in termini di cassa, 
pur presentando i vantaggi essenziali 'del bi
lancio di competenza che deve determinare 
gli impegni che ilo Stato può assumere a 
fronte del volume complessivo di entrate che 
è autorizzato1 a realizzare. 

L'oratore, sottolineata ancora l'urgenza 
della riforma del bilancio, illustra una ta
bella che riepiloga le proiezioni delle spese 
in conto capitale per il periodo 1978-82, di
stinte per settori di intervento, sulla base ! 
della legislazione in vigore. 

Passando ad esaminare i risultati dell'at
tività economica nel 1977, partendo dalle va
lutazioni offerte dalia Relazione previsiona
le e programmatica, l'oratore premette che 
il successo della politica di stabilizzazione 
appare in buona parte collegato ad un com
plesso di circostanze favorevoli che difficil
mente potrà ripetersi, anzitutto perchè non 
sono stati eliminati (anzi alcuni si sono ag
gravati), gli squilibri strutturali che impe
discono di condurre la nostra economia su 
un sentiero di equilibrio adeguato alle obiet
tive esigenze socio-demografiche, con misu
re di politica monetaria e fiscale. Ricorda 
in particolare che egli da anni viene ripe
tendo, con altri esperti, che se non si ri
muovono gli ostacoli strutturali alla cresci
ta della produttività, il nostro sistema eco
nomico nel medio periodo non potrà cre
scere a tassi superiori al 2-3 per cento, qua
li sono quelli che si richiedono per evitare 
la crisi. 

Pertanto il problema è quello di spingere 
il sistema economico su un sentiero di cre

scita che consenta di conservare l'equili
brio dei nostri conti con l'estero e di ridur
re a livelli sopportabili il tasso d'inflazio
ne: si tratta però di un'impresa difficile se 
non vengono adottate alcune misure in gra
do di conseguire effetti strutturali oltre che 
congiunturali. In questo senso l'oratore sot
tolinea che la politica finanziaria e fiscale 
dello Stato non sembra essere stata impo
stata in funzione degli obiettivi che si vo
gliono conseguire con le azioni programma
tiche: essa infatti appare ancora essenzial
mente concepita al fine di « stabilizzare » 
l'economia. Certamente occorre evitare peri
colose riacutizzazioni dell'inflazione, ma 
proprio per questo non appare sufficiente 
una politica di mero contenimento della 
spesa la quale è destinata a risolversi in un 
wishful thinking se non vengono adottate 
delle misure atte ad eliminare certe rigidità 
e squilibri del sistema. 

Dopo aver osservato che i risultati con
giunturali dell'azione governativa possono 
essere considerati nel complesso positivi, ma 
che difficilmente, però, la politica del Go
verno avrebbe potuto dare i risultati che ha 
dato ise non si fossero verificate alcune cir
costanze favorevoli, l'oratore si sofferma ad 
illustrare in particolare i fattori di ordine 
interno ed internazionale che hanno permes
so di ridurre il ritmo di crescita delle impor
tazioni, rafforzando la nostra situazione fi
nanziaria internazionale. 

Siffatto rafforzamento favorito in un pri
mo tempo dai prestiti che il nostro Governo 
è riuscito ad ottenere — negli ultimi tempi 
si è avuto un significativo rimborso di nostri 
debiti verso l'estero— ed in un secondo tem
po dall'indebolimento del dollaro e dal buon 
andamento della nostra bilancia commercia
le, ha contribuito a rafforzare le aspettative 
di stabilità della lira ohe, induoendo un più 
contenuto esodo di capitali, ha avuto effetti 
di ritorno positivi sulla nostra bilancia valu
taria. 

Ma i risultati positivi della politica con
giunturale non possono far dimenticare gli 
squilibri strutturali che ancora sussistono 
e che anzi si sono per certi aspetti aggravati: 
si sono aggravati in conseguenza del proces
so di dequalificazione della spesa pubblica 
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che è continuato, del persistere dei gravi 
ostacoli alla mobilità del lavoro, della man
canza di una politica di programmazione eco
nomica per cui non è possibile offrire ai sin
dacati prospettive sufficientemente sicure 
circa l'occupazione. 

In questo senso il problema dell'occupazio
ne è certamente il più grave che si deve af
frontare. Occorre però essere consapevoli che 
non vi sono escamotages fiscali o monetari 
che possano rimediare all'insufficiente svi
luppo della produttività e all'inadeguato tas
so di accumulazione. 

Passando ad esaminare l'andamento della 
attività finanziaria e fiscale per il 1977 la
menta alcune incertezze per la mancanza di 
un qualche bilancio (o rendiconto) consolida
to della pubblica amministrazione, come sol
lecitato nel rapporto della la Commissione. 

Tra l'altro, ricorda che di fronte ad una 
previsione iniziale di 45.909 miliardi si è 
giunti ad un volume di impegni di lire 
58.503. L'azione del tesoro, che ha dosato il 
ricorso al mercato finanziario in relazione 
anche ai suoi andamenti, ha permesso di 
continuare la crescita della spesa effettiva: 
il che però ha aggravato il processo di de
qualificazione della spesae 

Posto quindi in evidenza che quasi la me
tà delle spese correnti è rappresentata da tra
sferimenti e che il crescente rilievo che tale 
voce va assumendo si collega alla funzione 
di cinghia di trasmissione che lo Stato va 
assumendo nei confronti degli enti locali, 
l'oratore sottolinea in particolare che all'au
mento delle spese di trasferimento ha contri
buito in modo particolare la crescita vertigi
nosa delle spese sanitarie e delle pensioni 
registrata nei settori previdenziali ed assi
stenziali, spese per le quali fornisce una se
rie analitica di dati relativi al periodo 1954-
1976. 

Un'altra caratteristica che ha assunto la 
struttura e la dinamica della spesa pubblica 
negli anni settanta che merita di essere sot
tolineata è la crescita accelerata dei flussi 
alle imprese. In effetti questi mutamenti 
strutturali nella spesa riflettono sia la nuo
va vocazione pseudo sociale dello Stato, sia 
la crisi del processo di accumulazione. I tra

sferimenti alle imprese sono invece desti
nati in buona parte a ripianare le persistenti 
perdite causate anche — e in molti casi so
prattutto — dalle rigidità imposte alle im
prese in nome di esigenze sociali in sé e per 
sé valide, ma che in ben altro modo debbo
no essere percepite e soddisfatte. Un altra 
causa di perdita sono gli eccessivi oneri fi
nanziari dovuti ai troppo elevati tassi di in
teresse che a loro volta sono la conseguen
za di un eccessivo sviluppo della spesa pub
blica, provocato in larga misura dalla espan
sione di queste nuove attività — corrispon
denti alle nuove funzioni assistenziali corpo
rative — oltre i limiti consentiti dalle dispo
nibilità delle risorse. 

La rapida espansione dei flussi alle impre
se si spiega anche per il contributo che lo 
Stato ha dovuto recare in misura crescen
te — e non solo nel nostro Paese — al pro
cesso di accumulazione. 

Ora, nella misura in cui l'accumulazione 
risalta da decisioni pubbliche, si rendeva 
necessario integrare i meccanismi di mer
cato con meccanismi in grado di garantire e 
quindi orientare la struttura e la dinami
ca della spesa e l'efficiente struttura de
gli investimenti. Diventava cioè necessario 
per ragioni economiche ancora prima che 
per ragioni sociali, una seria programmazio
ne che è invece mancata. 

A proposito degli aumenti dei fondi di do
tazione osserva che essi hanno prodotto due 
effetti negativi: da un lato si è consentito 
alle imprese di coprire perdite anche pro
lungate di esercizio che la dirigenza era 
quindi sempre meno stimolata a ridurre, 
dall'altro non si è loro consentito di man
tenere un rapporto equilibrato tra mezzi 
propri e indebitamento, costringendole ad 
indebitarsi in misura ancora superiore a 
quella che si riscontra per le imprese pri
vate, come mostra il rapporto Medioban
ca. Nel complesso la spesa pubblica si è 
dilatata comunque a ritmi superiori al 
previsto. Rispetto alle previsioni di luglio, 
quelle di settembre registrano un aumento 
della spesa per il 1977 di 250 miliardi. È 
probabile che quando sarà possibile valu
tare con sufficiente attendibilità le spese 



Sedute delle Commissioni - 154 — 44 — 30 Novembre 1977 

dei Comuni e quelle per la sanità, il buco 
della finanza pubblica risulti ancora più co
spicuo. Un buco non ancora contabilmente 
computato al bilancio dello Stato si presen
ta anche l'attività degli enti locali. 

È opportuno che questi deficit sommersi 
siano portati a galla con modalità tali da 
graduare l'emissione del potere di acquisto 
nel sistema. Il deficit del bilancio dello Sta
to risulterà quindi per il 1977, superiore al
la cifra di 19.000 miliardi oggi prevista. Il 
che, mentre non altera significativamente i 
risultati ottenuti con la politica di stabiliz
zazione rende più facile formulare un pro
gramma realistico di finanza pubblica per 
il 1978 che consenta di tenere la spesa sot
to controllo. 

Mentre le spese tendono così ad aumentare 
si registrano preoccupanti contrazioni delle 
entrate che l'ultima relazione del Minisitro 
del tesoro al Parlamento stima scenderanno 
dai 38.980 mi'liatrdi previsti in luglio ai 37.580 
miliardi. Purtroppo vi è motivo .di ritenere 
che il buco nelle (entrate tributarie possa es
sere ben maggiore: secondo stime autorevo
li esso sarebbe di 2.500 miliardi. 

In questo senso è auspicabile che l'apprez
zato impegno del ministro Pandolfi nella 
lotta contro l'evasione possa produrre rapi
damente significativi risultati. 

Anche per i .mutamenti che si sono regi
strati nelle prospettive dell'economia mon
diale — permangono fortunatamente ancora 
condizioni favorevoli alla concessione di pre
stiti al nostro Paese — non è pensabile che 
si possa insistere nella politica di stabilizza
zione fin qui attuata, sostanziailmente con gli 
strumenti classici della politica monetaria 
e, nella nuova situazione politica anche con 
quelli — peraltro tradizionali essi pure — 
della politica fiscale. 

In effetti — prosegune l'oratore — una 
analisi seria dei problemi di politica econo
mica non dovrebbe prescindere dall'attenta 
considerazione dei comportamenti che assai 
probabilmente saranno presi dalle forze so
ciali. Questo non per prospettare come ine
vitabili quelle soluzioni che sono più o meno 
consapevolmente ed esplicitamente da tali 
comportamenti sollecitate, ma per meglio 
delincare i compiti delle forze politiche die 

debbono creare le condizioni perchè le stra
tegie delle forze sociali siano tali da consen
tire una politica di risanamento e di rilancio 
della nostra economia. Se questo risultato 
non dovesse essere ottenuto dovremmo di 
fatto registrare il fallimento dell'accordo 
a sei. 

Su una politica di deflazione convergono 
consensi più o meno espliciti delle diverse 
parti sociali. Il passaggio ad una nuova 
fase di politica economica appare quindi 
inevitabile. Esso può però avvenire in due 
modi. Il primo: in un'ottica essenzialmen
te congiunturalistica. Si cercheranno allora 
modi di finanziare le imprese in difficoltà 
così che non si interrompano i circuiti fi
nanziari necessari a mantenere i livelli pro
duttivi e si finirà per accettare una espan
sione della spesa pubblica più rapida, della 
quale i trasferimenti alle imprese torneran
no ad essere una quota rilevante, accanto 
ai trasferimenti alle famiglie. Si offrirà co
sì all'economia un sollievo momentaneo, 
aggravandone però gli squilibri strutturali. 

Il secondo: con misure per una rapida 
espansione dell'industria soprattutto nel 
Sud, per il rilancio degli investimenti, per 
una ristrutturazione finanziaria che sia in
quadrata in validi programmi di ristruttu
razione e di sviluppo industriali e per il 
sostegno dell'occupazione accompagnate da 
iniziative volte a ridurre certi flussi di spe
se correnti. In tal modo gli interventi non 
si risolveranno in mere misure per rilan
ciare la domanda ma consentiranno di pun
tare, collegate alle altre misure, ad una 
espansione della base produttiva che potrà 
consentire di controllare, in prospettiva, il 
processo di riacutizzazione dell'inflazione 
inevitabile nel breve periodo. 

In questo ordine di idee l'oratore ricorda 
che l'economista Franco Modigliani, nel sug
gerire una più coraggiosa politica di soste
gno della domanda, per contrastare le peri
colose tendenze recessive che si profilano, 
mette in guardia contro i pericoli di riacutiz
zazione dell'inflazione che la ripresa può 
comportare in presenza della rigidità e degli 
squilibri che caratterizzano la struttura del
la nostra economia: il pericolo di una acce
lerata inflazione può essere cioè evitato se 
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ci si impegna ad adottare un complesso di 
misure che vanno dalla mobilità del lavo
ro, alla riforma degli oneri sociali, al bloc
co degli investimenti nel Nord. 

Queste misure — indubbiamente necessa
rie — richiedono purtroppo tempi relativa
mente lunghi. Urge però, intanto, adottare 
subito alcune iniziative per evitare l'ulterio
re dequalificazione della spesa pubblica. 

L'esigenza di una riqualificazione della spe
sa, che si accentua per la necessità di far ri
prendere l'economia, rende quindi ancora 
più drammatico il problema macroeconomi
co del suo contenimento anche per non aggra
vare eccessivamente il carico fiscale. 

L'oratore quindi, dopo essersi soffermato 
in particolare sul ruolo del Tesoro nella con
creta effettuazione delle spese deliberate dal 
Parlamento, sottolinea che la riqualificazio
ne della spesa pubblica può essere conse
guita in misura adeguata solo con un'azione 
programmatica che richiede del tempo. Oc
corre infatti un piano di rientro che non sia 
però concepito soltanto in termini macroeco
nomici, ma come insieme di misure oppor
tunamente datate che possano mettere ordi
ne nelle nostre amministrazoini pubbliche e 
nei nostri sistemi previdenziale e sanitario. 

Analizza successivamente la situazione del
la spesa previdenziale (tra l'altro sottolinean
do che le pensioni di invalidità sono diventa
te in larga misura veri e propri sussidi di 
disoccupazione) e l'evoluzione delle spese sa
nitarie. 

Passando ad esaminare il tema dei rappor
ti tra finanza statale e finanza locale, divenu
to oramai urgente per superare lo stato di 
tensione che si è venuto creando tra Regioni 
e Comuni da un lato e Stato dall'altro, il se
natore Lombardini si sofferma innanzitutto 
sul fenomeno della crescita patologica dei re
sidui. 

In questo senso si augura che si possa 
rendere possibile a breve distanza una ana
lisi delle spese degli Enti locali, dell'am
montare complessivo delle risorse impie
gate. Proseguendo osserva che lo sviluppo 
patologico delle spese correnti ha note
volmente ridotto le spese per infrastrut

ture ed opere pubbliche. A titolo di esem
pio ricorda che un'importante regione ha 
stanziato 700 milioni per studi per perveni
re a normative di standardizzazione dell'edi
lizia, studi che peraltro sono già stati in 
parte fatti. 

Da questo punto di vista è doveroso rico
noscere che di questa situazione una buona 
parte di responsabilità è dello Stato, in quan
to esso assumendo il ruolo dell'avaro, ruolo 
che le procedure e gli istituti della contabi
lità nazionale consentono, ha finito per av
viare un pericoloso gioco a rimpiattino che 
non consente neppure di conoscere con tem
pestività e in modo esatto gli andamenti 
della spesa. 

Dei resto le stranezze del nostro sistema 
non si fermano qui: la Regione italiana 
— afferma ancora l'oratore — è nel mon
do il solo ente territoriale che abbia un 
sia pure limitato potere legislativo e non 
abbia alcun potere di imposizione fisca
le. Potere implica responsabilità. Il prin
cipio dell'unità del bilancio esige che l'in
sieme delle entrate si confronti con l'insie
me delle spese e che ciascun insieme abbia 
una sua coerenza interna e sia strutturato 
in modo da perseguire gli obiettivi della po
litica economica che il Parlamento decide 
di adottare. Inoltre perchè l'attività finan
ziaria e fiscale dello Stato possa costituire 
valido strumento di politica economica (di 
politica economica congiunturale e di poli
tica di programmazione) occorre che il Par
lamento possa manovrare l'entrata e le spe
se, l'una in modo indipendente dall'altra. 
Questo purtroppo non può avvenire. 

I limitati effetti che sul livello della spe
sa globale la politica di riqualificazione del
la spesa può avere nel breve periodo ren
dono ancora di maggiore attualità il tema 
della politica salariale. Una rigorosa crescita 
dei salari sommandosi con una crescita del
la spesa pubblica che, per quanti sforzi si 
facciano, sarà sempre sostenuta, renderebbe 
l'acutizzazione del processo inflazionistico 
inevitabile anche per la necessità, che non 
potrebbe a lungo essere disattesa, di ristabili
re la competitività delle nostre industrie at
traverso svalutazioni della moneta. 
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Per quanto riguarda in particolare la re
cente dinamica dei salari dei pubblici dipen
denti l'oratore sostiene con rammarico che 
è mancata una strategia in grado di conci
liare esigenze ed aspettative delle varie ca
tegorie con quelle di una efficiente pubblica 
amministrazione. Solo una strategia globa
le che punti a una normalizzazione delle 
strutture retributive, in un tempo che non 
può essere brevissimo, ma che deve comun
que essere prefigurato, può consentire al 
Governo di contenere gli aumenti da conce
dere agli statali offrendo peraltro agli stessi 
la prospettiva di una normalizzazione delle 
loro retribuzioni entro un ragionevole arco 
di tempo. 

Occorre impostare seri programmi di rior
ganizzazione della pubblica amministrazio
ne i quali potranno consentire di associare 
ai prevedibili incrementi di produttività ade
guamenti anche cospicui nelle retribuzioni. 
Se una siffatta politica salariale riuscirà ad 
inquadrarsi in una politica di risanamento 
del sistema economico potranno crearsi le 
premesse per un aumento dei dipendenti 
pubblici il cui numero non appare in Italia 
a livelli eccessivi se comparato con quello 
di altri Paesi. I problemi più seri per quanto 
riguarda il pubblico impiego concernono in
fatti non tanto il livello quanto la struttura 
del pubblico impiego. 

Trattando della spesa per il personale, l'o
ratore fa cenno alla situazione quanto mai 
deprecabile che si è creata in conseguenza 
delle inefficienze della pubblica amministra
zione (che in parte sono dovute alla cattiva 
distribuzione del personale) per cui 'molti 
dipendenti pubblici attendono anni per po
ter riscuotere gii aumenti di salario cui han
no diritto o la pensione (tempi ancora più 
lunghi debbono attenderne gii aventi diritto 
a pensioni di reversibilità). 

Concludendo questa parte della sua espo
sizione osserva che le considerazioni 'svolte 
consentono di individuare una peculiare re
lazione circolare tra efficienza dell sistema 
produttivo (e sua capacità di crescita) e di
latazione della spesa pubblica. 

Un programma di risanamento dell'econo
mia può facilitare il processo di riqualifica

zione della finanza pubblica. Tra finanza pub
blica e sviluppo economico si stabiliscono 
quindi (relazioni circolari: sono queste rela
zioni a rendere urgente una seria program
mazione in .cui potrà e dovrà inserirsi il pro
gramma di rientro. 

Dopo essersi soffermato isul meccanismo 
di riduzione delle autorizzazioni di spesa 
previsto dall'articolo 1 del disegno di legge 
n. 991 e sulle osservazioni fatte da alcune 
commissioni di merito, in sede consultiva, 
sui tagli proposti, il relatore passa ad esa
minare la questione del fabbisogno finan
ziario dei Comuni stimato in 13.500 miliar
di. La cifra sembra essere accettata dal-
l'ANCI a condizione che i 1.500 miliardi che 
dovranno essere pagati in conseguenza del
l'operazione di consolidamento dei debiti 
passati siano posti a carico dello Stato. 
L'oratore ritiene che questa richiesta dei 
Comuni possa essere accettata. 

I Comuni hanno chiesto inoltre di poter 
caricare sullo Stato l'onere degli interessi 
per i finanziamenti a copertura dei deficit: 
un onere che si replica dell'ordine dei 300-
400 miliardi. A giudizio dell'oratore una tale 
domanda non dovrebbe essere accolta non 
solo per ragioni economiche ma anche per 
ragioni politiche. Se così si facesse si ver
rebbero a deresponsabilizzare ancora di più 
le amministrazioni degli enti locali. 

Tra l'altro osserva che per valutare il fab
bisogno del settore pubblico allargato occor
re aggiungere alla cifra di 28.900 miliardi 
(pari al fabbisogno complessivo del Tesoro), 
l'ammontare necessario per far fronte alle 
esigenze dell'ENEL, degli enti mutualistici 
e degli enti territoriali per le spese di in
vestimento, che la Relazione stima in 2.100 
miliardi: una stima in verità inadeguata se 
si considerano i compiti che sarebbe auspi
cabile venissero sVolti da questi Enti at
traverso un maggiore sviluppo delle infra
strutture ed una maggiore disponibilità di 
energia, ma che può essere accettato per il 
1978 in vista del vincolo macroeconomico. 
Il deficit del settore pubblico allargato ri
sulta pertanto di 31.000 miliardi. 

Nella determinazione del deficit sponta
neo non si è però tenuto conto di alcune 
spese che dovranno essere sostenute anche 
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se non sono stati adottati provvedimenti le
gislativi che li autorizzano e ne permetta
no l'esatta quantificazione, in materia di edi
lizia, partecipazioni statali, agricoltura, ri
strutturazione finanziaria, attuazione della 
legge 382. 

Per le iniziative sopra accennate che il Gi-
verno non ha considerato nel valutare il defi
cit del settore pubblico allargato — non sen
za giustificazione formale in quanto si tratta 
di spese non ancora prospettate da impegni 
legislativi — il deficit del settore pubblico 
allargato dovrebbe aumentare di 1.635 miliar
di portandosi a 32.635 miliardi. 

Restano comunque altri temi di possibili 
spese quali la fiscalizzazione degli oneri so
ciali, il piano delle ferrovie, il pagamento 
degli interessi sui debiti dei comuni, il fon
do trasporti. 

Per gli interventi specifici non considerati 
nella formulazione del bilancio il deficit 
spontaneo del settore pubblico allargato ar
riverebbe alla cifra veramente impressionan
te di 32.635 miliardi. Se si dovesse considera
re anche il finanziamento della fiscalizzazione 
il deficit ammonterebbe a circa 34.235 mi
liardi. Se il fabbisogno finanziario del settore 
pubblico allargato dovesse raggiungere an
che il solo livello di 32.635 miliardi, il volume 
del credito — stimandosi in 16.600 miliardi 
il fabbisogno del settore privato per consen
tire una crescita del 2-3 per cento — supere
rebbe i 49.200 miliardi, 15.200 miliardi in più 
del limite posto dalla relazione di bilancio. 
Si tratta di un livello che se venisse raggiun
to determinerebbe un pericoloso processo in
flazionistico. 

In verità, se si tiene conto del buco nelle 
entrate e della opportunità di coprire certe 
spese dei 1977 non ancora finanziate, 31 deficit 
che risulterà alla fine di quest'anno sarà assai 
probabilmente vicino ai 21.000 miliardi. 

Occorre quindi che il quantitativo di cre
dito per il settore privato valutato in rela
zione ad ipotesi realistiche sia prestabilito 
e protetto dalla incursione della spesa pub
blica. Appare anzi necessario stabilire la 
quota delle disponibilità di credito che deve 
essere riservata alle piccole imprese e alle 
imprese artigianali di cui occorre realizzare 

tutte le potenzialità di sviluppo se si vuole 
risolvere — o quanto meno non aggravare 
— il drammatico problema dell'occupazione. 

La valutazione realistica del deficit che si 
può e si deve prevedere per il 1977 rende del 
tutto illusoria la prospettiva di un deficit per 
il 1978 di 19.000 miliardi quale è quello pro
grammato dal Governo. Il deficit proba
bile quale si avrebbe se il Governo non 
procede ad effettuare, d'accordo con il Par
lamento, specifici tagli alle spese e a decide
re aumenti di imposta sarà inferiore di non 
poco al deficit spontaneo: il deficit probabi
le si può stimare sui 29.000-30.000 miliardi. 
Un livello ragionevole del deficit program
mato potrebbe essere di 23.000 miliardi. 

Le considerazioni sviluppate convergono 
in una indicazione che non può essere più di
sattesa: la necessità di un piano pluriennale 
di riqualificazione della spesa pubblica che 
si inquadri in un programma economico: 
perchè l'uno e l'altro non si risolvano in af
fermazioni velleitarie, più o meno irresponsa
bili, occorre che l'azione del Governo abbia 
un orizzonte temporale sufficientemente lun
go da rendere possibile l'adozione di una 
siffatta strategia di risanamento e di rilan
cio dell'economia. Di questo programma i 
momenti qualificanti dovrebbero essere i se
guenti: una riconsiderazione della struttura 
della pubblica amministrazione, una ricon
siderazione del problema sanitario, un pro
gramma di razionalizzazione del sistema dei 
trasporti, modifiche nelle procedure degli ap
palti e delle concessioni, le già accennate rior
ganizzazioni delle amministrazioni dei pub
blici dipendenti, una strategia salariale per i 
dipendenti del settore pubblico da concorda
re con i sindacati, l'unificazione in fondi 
omogenei delle varie spese di trasferimenti 
e dei vari contributi ai diversi enti. 

In sintonia con questa plitiiica di risana
mento della finanza pubblica occorre pren
dere provvedimenti che consentano di ridur
le la spesa prevedibile di circa cinque mila 
miliardi. 

Le decisioni che si possono prendere con 
effetti abbastanza rapidi sono: la revisione 
dellle tariffe, la revisione del sistema pensio
nistico, tagli nelle spese sanitarie innanzi-
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tutto per rimanere nel tetto che dovrà es
sere rigorosamente fissato e quindi per ri
durre l'entità sotto il tetto di almeno 1.000 
miliardi. 

Dopo essersi soffermato sui possibili svi
luppi della nostra economica in connessione 
con gli andamenti dell'economia mondiale, 
il relatore generale per la spesa sottolinea 
l'esigenza di affrontare i problemi nei loro 
termini reali senza autoinganni. Le stesse 
autorità monetarie internazionali non po
tranno non apprezzare un tale comporta
mento responsabile che prospetti impegnati 
indirizzi di politica economica per un oriz
zonte adeguato. 

Concludendo, ribadisce che il bilancio of
fre quest'anno come non mai l'occasione per 
una ricoinsiderazione degli indirizzi di poli
tica economica, una riconsiderazione anche 
necessariamente autocritica, ma che deve 
mirare ad individuare iniziative atte a far 
uscire il Paese dalla crisi economica. Non c'è 
tempo da perdere, perchè raggravarsi della 
disoccupazione e dell'inflazione potrebbero 
rendere la crisi ingovernabile: allora la crisi 
politica potrebbe diventare inevitabile e trau
matica. Un'impostazione seria e responsabile 
della politica economica che consolidi l'ac
cordo tra i partiti dell'arco costituzionale 
potrebbe essere l'ultima occasione per sal
vare il nostro sistema democratico. 

Il senatore Rebecchini, relatore generale 
per l'entrata, esordisce premettendo di rite
nere indispensabile una disamina generale 
dell'attuale congiuntura economica quale 
corretta base del discorso per affrontare i 
problemi dell'imposizione fiscale. 

Il punto di partenza è un previsto tasso 
di inflazione del 12 per cento a fronte del 
quale si prevede un aumento del volume 
complessivo del 31,7 per cento: l'incidenza 
fiscale sul reddito nazionale verrebbe a pas
sare dal 20,8 per cento al 23,8 per cento. 
Poiché la spesa finale salirà dal 26,7 per 
cento al 29,2 per cento del reddito in ter
mini monetari, il saldo netto da finanziare 
scenderebbe dal 5,9 per cento al 5,4 per cen
to del reddito: un risultato apprezzabile, 
perseguito però non già mediante una com
pressione delle spese, bensì mediante una 
espansione dell'entrata. Non si viene così ad 

interrompere il fenomeno negativo della rin
corsa tra spesa ed entrata. In proposito il 
relatore si richiama al dettato dell'articolo 
81 della Costituzione che, se rettamente in
terpretato, dev'essere inteso nel senso che 
« si può spendere tutto ciò che si può in
cassare » e non già che « si deve incassare 
tutto ciò che si vuole spendere ». 

Il senatore Rebecchini, dopo essersi sof
fermato sulla necessità di interventi di po
litica economica che non abbiano portata 
soltanto congiunturale, ma riescano ad in
cidere efficacemente nelle strutture del si
stema economico correggendone le distor
sioni, afferma che l'andamento del tasso di 
incremento annuo del prodotto interno lor
do, mostra che nulla di sensazionale è av
venuto, dal punto di vista ciclico, nel 1969 
e negli anni immediatamente successivi. Le 
conquiste effettuate dai lavoratori nel 1969 
hanno trasferito a loro favore quote di red
dito prima devolute ad altri settori. Questi 
trasferimenti ad opera del mercato, con l'an
dar del tempo si sono fatti sempre più mas
sicci, fino ad interferire notevolmente coi 
trasferimenti scientemente posti in atto dal
la programmazione economica a scopi equi
tativi, a volta sommandovisi, a volte eliden
dosi. Di conseguenza, gli squilibri struttura
li che la programmazione intendeva elimina
re o ridurre drasticamente, hanno in buona 
misura continuato a persistere, mentre altri 
squilibri sono venuti formandosi. L'arresto 
dei trasferimenti operati dal mercato ha co
munque inceppato il meccanismo del siste
ma, mettendo in crisi l'intera programma
zione. La cessione di reddito all'estero im
posta dall'aumento dei prezzi delle materie 
prime e del petrolio, e la sua sostituzione 
con crediti ricevuti dai Paesi industrializzati 
e dalle organizzazioni internazionali, hanno 
introdotto altre profonde alterazioni. Le ne
cessità di provvedere al pagamento dei de
biti contratti verso l'estero, per le rate ora 
in scadenza, impongono altre dure rinunce, 
che dovranno ripartirsi sul sistema col mas
simo possibile di equità. È evidente che tut
to ciò ha inciso e incide sulla struttura in 
forme e in misure che sarebbe necessario 
rilevare in maniera approfondita. 
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Il meocanisxno dei prezzi cui1 ha fatto cen
no consegue all'appertura verso l'estero del 
mercato italiano, avvenuta a seguito della li
beralizzazione degli scambi e alila costituzio
ne della Comunità economica europea. Ces
sando di essere un mercato chiuso, l'Italia ha 
anche Gessiate di essere un mercato omoge
neo, spezzandosi in due mercati fra loro net
tamente distinti: quello dei beni e servizi 
« esposai /> alla concorrenza internazionale e 
quello dei beni e servizi riparati da tale con
correnza, ì prezzi dei primi hanno trovato 
nel livellilo dei prezzi internazionali un tetto 
invalicabile; i prezzi dei secondi hanno invece 
potuto aumentare liberamente, fino al limite 
oltre il quale si sarebbe prodotta la caduta 
della domanda. Fra il 1953 e il 1973, il tasso 
di incremento medio annuo dei prezzi impli
citi dei settori « esposti » è risultato media
mente del 3 per cento circa; quello dei setto
ri « riparati » è stato in media più che dop
pio, aggirandosi attorno al 6,5 per cento. In 
ciascuno dei due gruppi di settori i prezzi si 
sono aperti a ventaglio; ma il salto dal pri
mo al secondo resta molto accentuato'. 

Per effetto dei due distinti « ventagli » di 
prezzi, con l'andar del tempo si è verificato 
un distacco via via più marcato fra quanto 
i vari settori fornivano al sistema (misura
bile mediante le quote di prodotto nazionale 
al costo dei fattori in termini reali ad essi 
pertinenti) e i compensi che ne ricevevano 
(misurabili dalle stesse quote espresse però 
in termini monetari). La differenza fra le 
quote di prodotto fornito e le quote di com
pensi ricevuti indica quanta parte del prodot
to interno lordo è stata trasferita ad opera 
dell mercato dei settori « esposti » (o co
munque a prezzi compressi) ai settori « ripa
rati » (o comunque a prezzi espansi). 

Per questa via, l'industria in senso stretto 
ha ceduto circa un sesto del suo prodotto 
reale e l'agricoltura circa un ottavo. I servi
zi privati hanno ricevuto compensi superio
ri al prodotto fornito di circa un decimo, le 
costruzioni di un sesto, la pubblica ammini
strazione di quasi un terzo. 

Giudicando conclusivamente tale processo 
si deve osservare che la programmazione si 
è mostrata più attenta alle esigenze dei per
cettori di redditi, e meno attenta alle neces

sità dei produttori, di sorta che i settori 
penalizzati sono quelli che maggiormente 
hanno introdotto progresso tecnologico (co
me le industrie) e che più si sono spogliati 
di fattori della produzione (come l'agricol
tura). I settori beneficiati sono stati quelli 
che meno hanno introdotto progresso tecno
logico, e hanno ricevuto maggior copia di 
fattori, specie del fattore lavoro. 

Un esempio concreto di cattivo impiego 
delle risorse può essere considerato il Mez
zogiorno, dove l'azione pubblica sosteneva 
ed incentivava l'agricoltura e l'industria, che 
nello stesso tempo il sistema dei prezzi de
primeva ed incentivava. 

La rottura di tale sistema è dovuta all'au
mento dei prezzi internazionali delle materie 
prime verificatosi nel 1973, ad opera del 
quale la cessione di risorse che prima avve
niva a favore degli altri settori economici 
nazionali, è venuta ad essere deviata verso 
l'estero, colmandosi provvisoriamente il vuo
to così creato con l'indebitamento verso 
l'estero: un rimedio non ulteriormente per
corribile. 

Partendo da queste premesse di natura 
economica generale, il relatore osserva che 
il tasso di incremento delle entrate prove
nienti dalle imposte sul patrimonio e sul 
reddito è previsto nella misura del 34,2 per 
cento ed è in parte dovuto all'accennata an
ticipazione degli incassi dell'ILOR, un'im
posta che peraltro ci si propone di soppri
mere (unitamente all'INVIM), sostituendola 
con un'imposta ordinaria sui cespiti immo
biliari, agganciata all'equo canone, sostitu
zione che difficilmente potrà operarsi nel 
corso del 1978, per motivi tecnici, pur se pre
vista dall'accordo sul programma dei sei 
partiti dell'arco costituziontle. Esclusa quel
l'anticipazione, il tasso di incremento scen
derebbe al di sotto del 30 per cento, raggua
gliandosi presumibilmente attorno al 27 per 
cento. 

Però bisogna anche tener conto di altri 
fatti, che sono previsti avvenire all'interno 
della categoria di entrate, fra le varie poste 
che vi si raggruppano. Il gettito per ritenute 
su interessi e cespiti similari avrà un incre
mento solo dal 22,5 per cento, giacché si pre
vedono riduzioni dei tassi di interesse, stante 
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l'effetto distorsivo che gli alti tassi hanno 
deterininato nella struttura del sistema, cui 
già si è fatto cenno. I ricuperi sulle vecchie 
imposte precedenti la riforma fiscale, tutto
ra soggetto a contenzioso o derivanti da ret
tifiche di accertamenti, sono ormai in via di 
esauriimlenito, e danno gettiti decrescenti. Il 
massimo incremento deriva dadl'IRPEF, nel
la misura del 45,3 per cento. È vero ohe l'in
flazione fa slittare in su i redditi nella scala 
delle aliquote progressive, ed è anche vero 
che nel testo della Relazione previsionale e 
programmatica è 'adombrata coirne inevitabi
le l'introduzione di aggravamenti fiscali per 
i redditi più alti. Però è anche vetro che, una 
variazione dell'ordine del 50 per cento è di 
gran lunga più alta di quella che si .ottiene 
scontando gli effetti espansivi sopra descrit
ti. È evidente che tale variazione non può 
essere conseguita col mero aumento della 
pressione fiscale sui cespiti già identificati e 
già tassati ai limiti della sopportabilità, ed 
è quindi altrettanto evidente che vi si è già 
inclusa tutta l'area della possibile evasione. 

Si può avanzare, a proposito dell'IRPEF, 
un'ulteriore considerazione. La spesa, che re
si a pur sempre di molto superiore all'entrata, 
imtmette nel sistema redditi monetari, che 
in gran parte vanno a costituire direttamen
te redditi personali, e per il resto vi, finiscono 
indirettamente, almeno fintanto che reste
ranno» depressi gli investimenti effettuati 
dalle imprese mediante autofinanizamentoi. 
Però gran parte di questi redditi si diffon
dono capillarmente in ampie categorie di cit
tadini che hanno redditi personali al di sotto 
del minimo tassabile (per le quali òli gettito 
coisì « indotto >̂ è nullo) o tassabili con le ali
quote più ridotte. D'altra parte, il contenuto 
sociale di questa parte ideila spesa soprat
tutto le pensioni e i ireddiiti da lavoro* dipen
dente della gran maggioranza degli occupati 
nella pubblica amministrazione allargata) 
varrebbe frustrato se lo Stato si riprendesse 
con la mano sinistra (quella dell'entrata) ciò 
che distribuisce con la mano destra (quella 
della spesa). 

L'incremento delle entrate provenienti dal
la categoria II — tasse e imposte sugli affari 
— è previsto nella misura del 30,8 per cento. 
Valgono per questa categoria considerazioni 
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analoghe a quelle precedenti. L'IVA, che ne è 
la costituente principale (da sola ne forma 
quasi i quattro quinti) dovrà incrementare 
il suo gettito del 36,4 per cento, perchè altri 
cespiti sono in via di esaurimento. L'IVA è 
per sua natura proporzionale al valore ag
giunto nazionale in termini monetari, ed è 
un'imposta particolarmente equa perchè, per 
i motivi già ripetutamente segnalati, colpisce 
immediatamente gli aumenti dei prezzi. In 
linea di massima, se si prevede un incremen
to del 14,5 per cento del valore aggiunto na
zionale, dovrebbe prevedersi un aumento 
analogo anche per l'IVA, a meno che non 
si voglia dare per scontato un massiccio pas
saggio della produzione dai beni e servizi col
piti dalle aliquote più basse a quelli colpiti 
dalle aliquote più alte; in altre parole, un 
massiccio passaggio dalla produzione dei be
ni essenziali a quella dei beni di lusso e vo
luttuari, cosa difficilmente proponibile nel 
momento attuale. Anche in questo caso, se 
non si vogliono introdurre inasprimenti delle 
aliquote, bisogna dare per scontata una dra
stica riduzione dell'evasione. 

Il relatore per l'entrata osserva che è forse 
il caso di prendere in considerazione un at
teggiamento diverso nei confronti di questa 
imposta, sostituendo al criterio della socia
lità dei beni e servizi tassati, quello del diver
so grado di propulsività che i beni e servizi 
determinano nella fase della produzione, a 
seconda che provengano dai settori traenti o 
dai settori « trainati » nel porcesso di svilup
po economico. 

Per la categoria III — imposte sulla pro
duzione, sui consumi e dogane — l'incremen
to previsto è del 37,2 per cento, tutto peral
tro concentrato nelle imposte sui derivati del 
petrolio, che forniscono da soli 1*88 per cento 
del gettito. L'aumento previsto per queste 
ultime imposte è del 45,3 per cento, esatta
mente uguale a quello già notato per l'IR-
PEF. Deve trattarsi di pura coincidenza, per
chè una parte notevole dei derivati del petro
lio affluisce alla produzione, e non ai consu
mi delle famiglie, sicché fra imposte sui de
rivati del petrolio e IRPEF non c'è correla
zione, tanto meno correlazione perfetta. Il 
recupero dell'evasione non basta a giustifi
care l'aumento previsto; e poiché non sem-
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bra darsi il caso di un aumento rilevante 
degli impieghi dei derivati del petrolio, il 
raggiungimento del tasso di incremento pre
detto può assegnarsi alla previsione di un 
considerevole aumento del prezzo del petro
lio all'origine (eventualità non del tutto im
probabile, anche se per nulla augurabile), 
e di un aumento delle aliquote fiscali. 

Il senatore Rebecchini formula quindi al
cune considerazioni sintetiche e riassuntive, 
sottolineando che la spesa ricostituisce ad 
usura nel sistema il potere d'acquisto inciso 
dall'entrata; entrata e spesa si interinfluen-
zano, con una reciproca rincorsa che è già 
arrivata ad un punto di difficile tollerabi
lità. 

Riservandosi alcune considerazioni conclu
sive al termine della discussione generale 
che si svolgerà in Commissione, conclude 
invitando ad approvare il bilancio dello Sta-
toper l'esercizio 1978. 

Il presidente Colajanni, al quale si uni
scono i rappresentanti del Governo, formu
la quindi parole di ringraziamento e di vivo 
elogio per l'ampiezza e l'originalità delle re
lazioni svolte. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta, indet
ta per oggi alle ore 17, non avrà luogo. Re
stano confermate le sedute indette per do
mani, giovedì 1° dicembre, alle ore 10 e alle 
ore 17. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Azzaro e per il tesoro Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per il potenziamento dei servizi mecca
nografici dell' Amministrazione periferica del Te
soro » (830). 
(Rinvio della discussione). 

Il relatore, senatore Longo, chiede che la 
Commissione consenta ad un rinvio della 
discussione, motivando tale richiesta in ba
se alla necessità di procedere ad alcuni ap
profondimenti del contenuto del disegno di 
legge e ad alcuni contatti con i sindacati 
del personale dell'Amministrazione centrale 
e periferica del Ministero del tesoro. Dopo 
un intervento del senatore Vignolo, la Com
missione concorda di rinviare la discussione. 

« Modifiche all'articolo 21 della legge 13 aprile 1977, 
n. 114, concernente la disciplina dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche» (958), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Segnana riferisce sul disegno 
di legge, ricordando che la legge 13 aprile 
1977, n. 114, ha disposto che l'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dovuta dai co
niugi relativamente ai redditi posseduti nel
l'anno 1975, si applichi separatamente sul 
reddito complessivo netto di ciascuno di essi 
e che l'articolo 21 della stessa legge ha sta
bilito che, allorché l'imposta così determi
nata risulti inferiore a quella già versata, 
l'eccedenza si debba detrarre dall'imposta 
dovuta per l'anno 1977. Dopo aver rilevato 
che, per consentire tale detrazione, doveva 
essere notificata ai contribuenti una specia
le cartella, recante l'ammontare del credito 
d'imposta, fa presente che, non potendosi 
eseguire tale notificazione entro il mese di 
marzo, sorge la necessità di modificare l'ar
ticolo 21 della citata legge n. 114 del 1977, 
in modo da sganciare la presentazione della 
dichiarazione dai redditi nel corso del 1978 
dal ricevimento dell'anzidetta cartella spe
ciale e da prevedere, in luogo della detra
zione del eredito d'imposta, il rimboinso di 
ufficio con la procedura prevista dal decre
to del Presidente delia Repubblica n. 602 
del 1973. 
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Dopo aver illustrato analiticamente le mo
difiche proposte all'articolo 21 della citata 
legge n. 114 del 1977 e ricordato che anche 
l'altro ramo del Parlamento ha ritenuto op
portune tali modifiche, conclude racco
mandando l'approvazione del disegno di 
legge. 

Il senatore Giacalone, dichiaratosi favore
vole al provvedimento, coglie l'occasione 
per chiedere di procedere con maggiore spe
ditezza ai rimborsi, in modo da evitare che 
si verifichino quei ritardi che peggiorano 
l'immagine che i cittadini hanno dell'Am
ministrazione finanziaria. 

Il sottosegretario Azzaro, assicura che il 
Governo procederà con speditezza sempre 
maggiore nelle procedure di rimborso, fa
cendo poi presente che le modifiche propo
ste all'articolo 21 della legge n. 114 del 1977 
permetteranno ai cittadini creditori di rice
vere al più presto quanto loro dovuto dalla 
Amministrazione finanziaria. 

Successivamente, vengono approvati i due 
articoli del disegno di legge e il provvedi
mento nel suo complesso. 

« Modificazione delle norme sulla registrazione de
gli atti da prodursi al pubblico registro auto
mobilistico e di altre norme in materia di im
poste di registro » (955). 
(Rinvio della discussione). 

La Commissione concorda con la propo
sta del senatore Assirelli, relatore, di rin
viare la discussione del disegno di legge per 
consentire un maggiore approfondimento 
della materia. 

«Riapertura dei termini di cui all'articolo 34, ul
timo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a favore del
le cooperative lattiero-casearie e loro consorzi » 
(990), d'iniziativa dei deputati Carelli ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Svolge la relazione il senatore Assirelli, il 
quale ricorda come il decreto-legge 17 giu
gno 1977, n. 312, abbia elevato, dal 6 al 
14 per cento, l'aliquota dell'IVA per le ces
sioni e le importazioni del latte non diret

tamente destinato al consumo alimentare, 
e come tale modifica sia stata introdotta 
per far fronte alla delicata situazione crea
tasi nel settore lattiero-caseario a causa del
le importazioni. La modifica ha, tuttavia, 
determinato un aumento dell'esborso di som
me da parte delle cooperative per effetto del 
pagamento del 14 per cento ai conferenti 
del prodotto latte e della riscossione del 
3 per cento sulla vendita dei derivati, senza 
poter ottenere alcun ristoro delle somme 
pagate in più, in quanto le cooperative stes
se avevano precedentemente optato per il 
regime agevolato previsto dall'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 687 del 1974, modificativo dell'arti
colo 34 del decreto del Presidente della Re
pubblica n. 633 del 1972. Il provvedimento, 
che è stato già approvato dalla Camera dei 
deputati, consente — prosegue l'oratore — 
di riaprire i termini per la presentazione 
della dichiarazione prevista dalla citata nuo
va disposizione dell'articolo 34 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972. Conclude raccomandando di approva
re il disegno di legge, sul quale la Commis
sione agricoltura ha già espresso parere fa
vorevole. 

Dopo un intervento del senatore Vignolo, 
il quale dichiara di essere d'accordo con lo 
spirito del disegno di legge e con gli intenti 
che lo hanno fatto proporre, prende la pa
rola il presidente Segnana, che, dopo aver 
annunciato che voterà in senso favorevole, 
si sofferma sugli effetti del decreto-legge 
n. 312 del 1977, convertito, con modificazio
ni, nella legge 4 agosto 1977, n. 502, effetti 
che, a suo avviso, si sono rivelati «negativi 
e che, invece di tutelare la produzione na
zionale e di impedire l'impoirtazioine di flat-
lie dall'estero, hanno soltanto determinato 
un aumento ddl prezzo dei prodotti lafctie-
ro-easeari; il che potrebbe consigliane, in 
futuro, una diminuzione delle aliquote 'pre
viste dal citato decreto-legge. 

Il sottosegretario Azzaro, dopo aver ri
cordato che il Governo ha già espresso il 
proprio consenso a questo disegno di legge, 
nascente da una iniziativa parlamentare, 
proprio perchè l'aumento di aliquota, intra-
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ciotto a metà anno, ha finito per danneggiare 
le cooperative che già avevamo operato una 
scelta per il regime agevolato di cui all'ar
ticolo 34 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, modificato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 687 del 1974, dichiara che il Governo 
prenderà in attenta considerazione quanto 
auspicato dall presidente Segnalila facendolo 
oggetto di meditazione per da sua azione 
futura. 

Successivamente vengono approvati i due 
articoli del disegno di legge e il provvedi
mento nel suo complesso. 

« Aumento della quota di partecipazione dell'Ita
lia al capitale della Banca europea per gii in
vestimenti (BEI) » (588-B), approvato dal Sena
to e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Grassini, illustra le modifiche apportate al 
disegno di legge dall'altro ramo del Parla
mento e si sofferma, in particolare, sulla 
nuova formulazione dell'articolo 6, manife
stando talune perplessità sulla portata del 
primo comma, soprattutto per la parte in 
cui non chiarisce che la garanzia dello Sta
to per il rischio di cambio per ciò che ec
cede il 5 per cento non dovrebbe riferirsi 
a tale aliquota considerata per la intera 
durata del prestito, quanto piuttosto — così 
come egli ritiene preferibile — al 5 per cen
to annuo. A tale proposito si augura che il 
dibattito possa chiarire questo suo dubbio. 

Interviene successivamente il sonatore 
A Ietti il quale si sofferma sulle finalità spe
cifiche del provvedimento e sull'urgenza del
l'approvazione del medesimo per consentire 
un aumento degli investimenti in Italia, spe-
cialmerute nel settore energetico ed ecolo
gico, con l'apporto di capitale europeo. Dopo 
aver ribadito che gli emendamenti intro
dotti dall'altro ramo del Parlamento man
tengono un trattamento di favore per le 
aziende che operano nel Sud, si dichiara 
favorevole ad accettare le modifiche appor
tate dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Li Vigni, dopo aver condiviso 
le perplessità manifestate dal senatore Gras

sini, chiede che la Commissione 'rinvili la 
discussione del provvedimento, ali fine di 
consentile un approfondimento e par fugare 
le notevoli perplessità che suscitano* ile modi
fiche introdotte. 

Dopo interventi dei senatori Grassini, il 
quale insiste sulla necessità che il Governo 
dia assicurazione sulla interpretazione più 
corretta del primo comma dell'articolo 6, 
così coirne modificato dalla Camera, e del 
senatore Ricci, che fa presente come talu
ne dizioni equivoche della formulazione pro
posta dall'altro ramo del Parlamento non 
possono che avere l'interpretazione più cor
rotta, nascente dalla loro considerazione nel
l'ambito dell'intero sistema legislativo, pren
de la parola il sottosegretario Mazzarrino il 
quale ricorda come le modifiche .apportate 
dalla Camera dei deputati isiano mate dalla 
esigenza di superare — sfruttando le pos
sibilità che vengono emergendo nei settori 
energetico ed ecologico — la carenza di do
manda di prestiti della BEI da parte del 
nostro paese, carenza derivante prinoiipail-
roente dallo stallo degli investimenti. Dopo 
essorsi soffermato sulla necessità di invoglia
re gii imprenditori attraverso una assunzio
ne da parte de/Ilo* Stato della garanzia per 
il riischio di cambio, fa presente come i pro
grammi di finanziamento siano concordati 
tra la BEI ed il Governo italiano e come 
l'altro ramo del Parlamento sia stato mos
so dalla necessità di dare priorità agli inter
venti nel Mezzogiorno. Riferendosi, infine, 
alle preoccupazioni espresse dall relatore, di
chiara che il primo comma dell'articolo 6 
*ion potrà essere interpretato che nel senso 
auspicato dall relatore stesso. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Li 
Vigni ed Aletta i quali sottolineano, rispet
tivamente, l'equivocità della disposizione del 
nuovo primo comma dell'articolo 6 e l'ur
genza di approvare il disegno di legge, in 
modo da non far scadere termini che po
trebbero rendere impossibile finanziare in
vestimenti con capitali europei, si svolge 
un'ampia discussione sull'interpretazione da 
dare al primo comma dell'articolo 6, nel 
testo approvato dall'altro ramo del Parla-
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mento. In tale discussione intervengono i 
senatori Li Vigni, Grassini ed il sottosegre
tario Mazzarrino, il quale conclude facen
do presente che la dizione « per la parte 
eccedente iti 5 per cento- » non potrà che 
intendersi: « per la parte eccedente il 5 per 
cento annuo ». 

Successivamente il senatore Li Vigni di
chiara di ritirare la propria proposta di 
rinvio, mantenendo, peraltro, le proprie ri
serve sul complesso delle modifiche appor
tate dall'altro ramo del Parlamento e di
chiarando, a titolo personale, che voterà in 
senso contrario all'approvazione degli arti
coli 5 e 6, così come modificati. 

Dopo un ulteriore intervento del sottose
gretario Mazzarrino, il quale si sofferma 
analiticamente sulle modificazioni apporta
te dalla Camera dei deputati e del senatore 
Giacalone, il quale dichiara l'astensione del 
Gruppo comunista, la Commissione appro
va, a maggioranza, le modifiche introdotte 
agli articoli 5 e 6 e il disegno di legge nel 
suo complesso. 

« Modifica all'articolo 35 della legge 11 aprile 1953, 
n. 298, concernente la composizione del consi
glio di amministrazione del Banco di Sardegna » 
(988), d'iniziativa dei deputati Segni; Garzia, ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Svolge la relazione il senatore Grassini, 
il quale ricorda come le designazioni di al
cuni componenti del Consiglio di ammini-
strzione del Banco di Sardegna rispettino il 
criterio di rappresentare le province della 
regione Sardegna, per cui, in seguito alla 
creazione della provincia di Oristano, è nata 
l'esigenza di modificare l'articolo 35 della 
legge 11 aprile 1953, n. 298, in modo da 
consentire che sia rappresentata anche que
sta nuova quarta provincia. Conclude rac
comandando alla Commissione l'approvazio
ne del provvedimento. 

Dopoi che il sottosegretario Mazzarrino ha 
dichiarato di concordare con ile considera
zioni del relatore, viene approvato' l'articolo 
unico del disegno di legge. 

«Anticipazioni sugli indennizzi per i beni espro
priati confiscati o comunque soggetti a perdite, 
appartenenti alle persone fisiche e giuridiche 
italiane in Etiopia» (917), approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Essendo stata accolta la richiesta di tra
sferimento in sede deliberante formulata il 
27 ottobre, il senatore Assirelli illustra il 
disegno di legge, che mira a concedere ai 
nostri connazionali coinvolti nelle mote vi
cende politiche e militari dell'Etiopia anti
cipazioni sugli indennizzi che quel Paese 
dovrebbe corrispondere per i beni espro
priati, confiscati o comunque soggetti a 
perdite. 

Il relatore, esposto analiticamente il con
tenuto dei singoli articoli, chiarisce la di
versa condizione degli interessati — a se
conda che trattisi di titolari di piccoli o 
di grossi patrimoni — e raccomanda l'ur
gente approvazione del provvedimento, in 
considerazione delle necessità cui i nostri 
connazionali devono far fronte (quando, ad
dirittura, non versino in pericolo di vita). 

Il relatore, infine, comunica che la Com
missione bilancio ha dichiarato, nel suo pa
rere, di non opporsi all'ulteriore corso del 
disegno di legge purché l'articolo 6 venga 
riformulato nel senso che all'onere derivan
te dall'attuazione della legge, valutato in 
lire 3 miliardi per ciascuno degli anni 1977 
e 1978, si provveda a carico dello stanzia
mento del capitolo 4543 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli anni medesimi. 

Nella discussione generale, il senatore Ric
ci, premesso che quanto accaduto in Etio
pia (e prima in Libia) può essere conside
rata una sorta di calamità, pone in rilievo 
l'esigenza di venire incontro alle necessità 
degli interessati con la massima tempesti
vità, per cui non vorrebbe che ostacoli di 
tipo burocratico o attinenti alle documenta
zioni richieste impediscano la sollecita cor
responsione delle anticipazioni. 

In particolare, si dichiara perplesso in or
dine al parere della 5a Commissione che, 
ove fosse tradotto in un emendamento ap
provato, comporterebbe il rinvio del dise
gno di legge alla Camera dei deputati, con 
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il conseguente ritardo della sua approva
zione. Si domanda perciò se sia necessario 
far riferimento anche al bilancio del 1978, 
che non è stato ancora approvato dal Par
lamento; perchè, di fronte a una spesa com
plessiva di 25 miliardi si ritenga di dover 
fissare la copertura soltanto per gli anni 
1977 e 1978, per 3 miliardi ciascuno; si pò-
rie infine il quesito circa il valore cogente 
o meno della condizione indicata dalla Com
missione bilancio, alla quale sarebbe forse 
opportuno, a suo avviso, richiedere un rie
same del parere. 

Il senatore Longo, dichiarato di condi
videre i rilievi del senatore Ricci, manifesta 
a sua volta il timore che i meccanismi pre
visti per la presentazione delle documenta
zioni si rivelino troppo complessi ai fini del
la sollecita concessione delle anticipazioni. 

Il senatore Marangoni, ricordato che il 
provvedimento tende ad anticipare degli in
dennizzi per favorire le urgenti esigenze di 
nostri connazionali, dichiara il favore del 
Gruppo comunista ove il provvedimento 
venga considerato come una misura di pri
mo intervento, senza pregiudizio, cioè, del
la completa sistemazione futura. 

Dopo aver accennato all'opportunità di 
ampliare fino al 100 per cento l'anticipazio
ne per i patrimoni fino a 10 milioni e di fa
vorire il reinvestimento in Italia delle som
me erogate ai sensi del disegno di legge, si 
domanda anch'egli se non sia il caso di ri
chiedere una riconsiderazione del parere 
della 5a Commissione. 

Il senatore Li Vigni concorda sull'utilità 
di un breve rinvio per un riesame del pro
blema della copertura attraverso una richie
sta in tal senso alla 5a Commissione. 

Il senatore Assirelli, in una breve replica, 
pone in evidenza la sostanziale semplicità 
della documentazione richiesta, ribadendo 
poi l'urgenza del provvedimento: preferi
rebbe, anzi, che esso fosse mantenuto nel 
testo trasmesso dalla Camera e definitiva
mente approvato in Assemblea, piuttosto che 
modificato dalla Commissione, in base al 
parere pervenuto, e ritrasmesso all'altro ra
mo del Parlamento. 

Il sottosegretario Mazzarrino evidenzia che 
la documecntaziome richiesta non è affatto 

eccessiva, precisando poi che i (tempi tecnici 
dell'attuazione del disegno di legge impedi-
raono l'erogazione delle anticipazioni mei 
1977, che potranno cominciare ad essere ver
sate dal 1978. 

La Commissione concorda quindi di 'chie
dere una riconsiderazioine dei parere laiMia 5a 

Commissione e di rinviare il seguito ideila 
discussione, possibilmente alla seduta di 
domani. 

IN SEDE REFERENTE 

« Concessione alla Regione siciliana del contributo 
di cui all'articolo 38 dello Statuto per il quin
quennio 19774981 e la determinazione, per lo 
stesso quinquennio, dei rimborsi allo Stato ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. 507 » (837). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Segnana avverte che la Com
missione bilancio ha espresso' il richiesto 
parere sugli emendamenti presentati ili 17 
novembre: il parere è favorevole sulla pro
posta di aumentare il contributo di cui al
l'articolo 1 da!!'85 ali 90 per cento del get
tito delle imposte di fabbricazione riscosse 
neila regione siciliana; è contrario alila sop
pressione dell'articolo 2, in quanto « il pa
gamento delle spese sostenute daflilo Stato 
per conto della regione è previsto dall'arti
colo 3 del decreto legislativo 12 aprile 1948, 
n. 507, in forza del quale l'obbligo della re
gione è automatico anche se ila quantifica
zione non è stata 'sempre uniforme o altret-
iaoto automatica. Si tratta allora di un'en
trata certa anche se f ammontare non è sita
to mai certo ». 

Il senatore Giacalone, soddisfatto per il 
parere favorevole sul primo emendamento, 
dissente sull'orientamento di non abrogare 
l'articolo 2, sottolineando che la Sicilia ver
rebbe a trovarsi in posizione di svantaggio 
rispetto alle regioni a statuto ordinario alile 
quali, in base all'attuazione della legge n. 382, 
vernano trasferiti, insieme a nuovi poteri, 
i mezzi finanziari necessari. Dichiara di ri
tirare l'emendamento soppressivo dell'arti-
collo 2, ma si riserva di ripnesentarlo in As
semblea. 

Il sottosegretario Mazzarrino conferma la 
contrarietà del Governo ad ambedue gli 
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emendamenti, già motivata nelle precedenti 
sedute. 

La Commissione accoglie l'articolo 1 con 
il ricordato emendamento e i successivi tre 
anticoli del disegno di legge, dando quindi 
mandato ai senatore Giacalone di riferire in 
Assemblea mei termini emersi mei dibattito. 

« Modifiche alla disciplina delle partecipazioni ed 
incroci azionari prevista dalla legge 7 giugno 
1974, n. 216» (773-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione, all'unianiimità e com l'as
senso del rappresentante dell Governo, deli
bera di chiedere il trasferimento alila sede 
deliberante. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana, nel confermare la 
convocazione delia Commissione per doma
ni, giovedì 1° dicembre, alle ore 10, avverte 
che è sitato richiesto alle regioni a statuto 
ordinario di esporre il proprio punito di vi
sta sulle .modifiche apportate dalla Came
ra dei deputati ad disegno di legge concer
nente la depenalizzazione delle infrazioni in 
ca t ena di tasse automobilistiche (357-B). 
Anticipa poi l'eventuale opportunità di tra
smettere alla Cojmmiissione bilancio gli emen
damenti del Governo ai testo elaborato^ dal
la Sottoeoramissione sul disegno' di legge 
n. 725 riguardanti gii aspetti finanziari del 
trattamento previdenziale del personale del
la Zecca che passerebbe al Poligrafico. 

Successivamente, il senatore Li Vigni, pur 
riconoscendo valide le ragioni che hanno im
pedito ai Ministri del tesoro' e delle finanze 
di intervenire alla seduta odierna, insiste 
sulla necessità che il Ministro dalle fidanze 
informi la Coimmissione sull'entità delle en
trate fiscali, divise per categorie e per anno 
di competenza. 

Il Presidente assicura che il previsto in
tervento dei due Ministri avverrà in una del
le prossime sedute. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Malfatti, il sottosegretario di Sta
to per lo stesso Dicastero Buzzi ed il sotto
segretario di Stato per Vindustria, il commer
cio e Vartigianato Erminero. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

li Presidente — dopo aver espresso senti
menti di vivo cordoglio per la morte del vi
ce direttore della « Stampa » Carlo Casale-
gno e di sdegno per l'attentato di cui è stato 
vittima, sentimenti ai quali dichiara di as
sociarsi a nome del Governo il ministro Mal
fatti — comunica che, non essendosi perve
nuti ad una determinazione unanime in sede 
di Ufficio di Presidenza (riunitosi il 9 novem
bre scorso) in merito ai tempi da prevedersi 
per l'iscrizione all'ordine del giorno delle se
dute della Commissione dei disegni di legge 
presentati dal Governo per l'istituzione e la 
statizzazione di sedi universitarie nonché dei 
connessi provvedimenti d'iniziativa parla
mentare, su tale problema procedurale è ora 
chiamata ad esprimersi la Commissione. Au
spicato che si raggiunga in merito una inte
sa quanto più vasta possibile, mette in luce 
le connessioni esistenti tra il problema delle 
nuove sedi universitarie e il tema della pro
grammazione universitaria, al momento in 
via di definizione in sede di Sottocommissio
ne per la riforma universitaria. 

Informa poi la Commissione che la pre
detta Sottocommissione ha recentemente 
portato a termine una ricognizione dei punti 
di incontro e delle divergenze esistenti in me
rito ai temi qualificanti della riforma univer
sitaria, al fine di sottoporre ad un confronto 
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tra le forze politiche i nodi di rilevanza poli
tica su cui le posizioni ancora divergono; sul
la base del lavoro svolto e in corso di svol
gimento, conclude il Presidente, si può au
spicare che entro il prossimo mese di gen
naio la Commissione affronti in sede plena
ria l'esame del testo elaborato in sede ri
stretta. 

Si apre quindi un dibattito in merito alla 
iscrizione all'ordine del giorno delle sedute 
della Commissione dei disegni di legge di 
istituzione o statizzazione di sedi universi
tarie: intervengono i senatori Brezzi, Faedo, 
Maravalle, Urbani, Villi, Aceili, Cervone, Ma
sullo, Bernardini, Zito, Innocenti, Trifogli, 
Bompiani, Della Porta nonché il presidente 
Spadolini e il ministro Malfatti. 

Il senatore Brezzi afferma che l'oggetto dei 
disegni di legge ai quali ci si riferisce rientra 
nel tema della programmazione universita
ria, colonna portante della riforma che at
tualmente viene esaminata dalla Commissio
ne in sede ristretta; non ritiene quindi op
portuno intervenire con provvedimenti sin
goli quando si attende per l'inizio del prossi
mo anno accademico la riforma organica, da
to che sinché le norme relative alle nuove se
di non potrebbero comunque entrare in vigo
re prima di tale data. 

Il senatore Faedo, in relazione a ciò, ob
bietta che se — com'è auspicabile — la rifor
ma potrà entrare in vigore dal prossimo1 an
no accademico, l'applicazione delle norme in 
essa contenute, specie per quanto attiene al
le procedure di programmazione, richiede
rà un ulteriore margine di tempo, per i 
necessari adempimenti, onde non è inutile 
pensare ora a risolvere questi problemi di 
carattere urgente. 

Seguono delucidazioni sulla porttaa e i fini 
del dibattito in corso forniti dal Presidente; 
quindi il ministro Malfatti chiarisce la posi
zione del Governo in merito al problema del
la statizzazione e istituzione di sede univer
sitarie: fa presente che il Governo si è atte
nuto agli obblighi derivanti dall'articolo 10 
della legge 30 novembre 1973, n. 766, non ri
tenendo evidentemente di esaurire con la pre
sentazione dei disegni di legge di cui si parla 
il discorso ben più vasto della programma

zione universitaria; i provvedimenti peraltro 
non contraddicono al quadro programmato-
rio e affrontano le situazioni più urgenti ed 
esplosive alle quali comunque bisogna prov
vedere. Non ritiene pertanto giustificato at
tendere l'approvazione della riforma per ri
solvere tali situazioni, per la cui regolamen
tazione nel merito dichiara la più ampia di
sponibilità del Governo nei confronti di even
tuali proposte di modifica. Ricorda infine che 
il Parlamento ha già approvato alcuni mesi 
or sono— nel contesto di altre misure a fa
vore del Friuli — l'istituzione dell'Università 
di Udine. 

Il senatore Maravalle ribadisce la posizio
ne del Gruppo socialista, contraria a sepa
rare il discorso del?e nuove sedi universi
tarie (nell'ambito delle quali vanno distin
te diverse situazioni: realizzazione di uni
versità già esistente; statizzazione di atenei 
liberi; istituzioni ex novo) dal tema della 
programmazione universitaria: solo dopo 
chiariti nel quadro della programmazione 
universitaria i nodi della riforma e i punti 
riguardanti specif ideatamente le nuove sedi, 
si potranno discutere questi disegni di leg
ge. È indubbio — rileva — che esistono ca
si particolari e urgenti, tra i quali bisogne
rà distinguere caso per caso procedendo al
l'esame di merito, ma ciò potrà avvenire (se
condo il calendario prefissosi dalla Sotto
commissione per la riforma universitaria, in 
tempi brevi) solo dopo che siano ben deli
neati i criteri programmatori in quella sede. 

Il senatore Urbani afferma che alcuni dei 
problemi oggetto dai provvedimenti in que
stione avrebbero potuto esser risolti già dal
la passata legislatura se si fosse proceduto 
da allora ad una precisa programmazione 
delle sedi; ricorda quindi che era già emer
so un orientamento favorevole ad una con
testualità cronologica tra iter della riforma 
universitaria e decisioni in merito a nuove 
sedi o statizzazione di sedi universitarie esi
stenti: a suo avviso è questa la soluzione 
più realistica, considerando sia le esigenze 
di fatto che la posizione delle forze poli
tiche — dato che su tale tema non si è tro
vato un accordo nelle intese interpartitiche 
del luglio scorso — per consentire che con 
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il prossimo anno accademico entrino in vi

gore assieme alla riforma universitaria i 
provvedimenti per le nuove sedi. Concorda 
quindi con la posizione espressa dal Grup

po socialista volta a porre i disegni di leg

ge dei quali si discute — e che, nel merito, 
il Gruppo comunista ritiene siamo profon

damente difformi da una logica programma

toria — all'ordine del giorno delle sedute 
della Commissione solo al momento in cui 
saranno sciolti dal Senato i nodi fondamen

tali della riforma universitaria. 
Dopo aver ribadito il proprio dissenso 

dall'approvazione dell'Università del Friuli 
nel contesto di provvedimenti legati al si

sma che ha devastato quella regione, invita 
a resistere alle comprensibili spinte locali. 
Conclude affermando che se vi è un provve

dimento che possa esser preso in tempi più 
brevi, esso è eventualmente quello riguar

dante la realizzazione della seconda univer

sità di Roma a Tor Vergata — già istituita 
da altra legge — e per la quale vi è uno spe

cifico impegno del Governo a provvedere; 
nei confronti di ciò il Gruppo comunista di

chiara la propria disponibilità ad un con

fronto. 
Seguono precisazioni del presidente Spa

dolini: chiarisce che nella riunione dell'Uf

ficio di Presidenza della Commissione tenu

tasi il 15 settembre scorso — quando i prov

vedimenti di iniziativa governativa non era

no ancora stati assegnati alla Commissione 
— era emerso l'orientamento concorde a pro

nunciarsi circa l'iscrizione dei provvedimen

ti stessi all'ordine del giorno e il loro suc

cessivo iter, dopo che la Sottocommissione 
per la riforma dell'Università avesse affron

talo l'esame dei problemi relativi alla pro

grammazione universitaria. 
Il senatore Villi afferma che tra le due po

sizioni estreme che potrebbero vedere, l'una 
l'esame di questi provvedimenti scisso total

mente dall'iter della, riforma universitaria, 
l'altra la subordinazione della soluzione di 
tali problemi all'entrata in vigore della ri

forma stessa, appare come l'unica razionale 
la via mediana espressa negli interventi dei 
senatori Brezzi, Urbani e Maravalle. 

Il senatore Aceili, ricordando le numerose 
sedute dedicate dalla Commissione al pro

blema della statizzazione o istituzione di se

di universitarie nella passata legislatura, 
terminate con l'approvazione di un docu

mento che esplicitava i criteri programma

tori cui attenersi, nonché il sopralluogo con

dotto nei liberi atenei abruzzesi e di Urbino, 
rileva come sia inconcepibile prescindere dal 
lavoro svolto in precedenza su questo pro

blema. A suo avviso, pertanto, agganciare 
ora Yiter dei disegni di legge in parola al

Viter della riforma universitaria costituisce 
solo un'ulteriore occasione di ritardi che di

mostrerebbe la incapacità del potere legi

slativo a far fronte alle situazioni d'emer

genza. 
Il senatore Cervone (rileva in primo luogo 

che solo se sii chiariscono bene i 'moventi e 
Ja portata delle posizioni assunte su questi 
problemi siarà possibile uscire da questa im

passe. Pur non volendo entrare mei merito 
dei provvedimenti, osserva che non pare vi 
sia contrasto tra la materia oggetto di que

sii e quanto ora si va definendo in tema di 
programmazione nella Sottoiooimmissione per 
la riforma universitaria: l'articoio 10 delle 
« misure urgenti », tuttora vigente e alla cui 
logica i provvedimenti in questione ubbidi

scono, ha già posto un legame tra l'istituzio

ne idi atenei e la programmazione nazionale, 
aiiticipando Ila riforma ora in esame e non 
ponendoci coirne momento ostativo ad essa. 
Sottolinea quindi come la Commissione deb

ba assumere una decisione in merito ai di

segni di legge deferiti ail suo esame, revocan

do in dubbio 3a correttezza — dal punto di 
visita regolamentare — di bloccare Yiter di 
disegni di legge deferiti all'esame della Com

missione in sede referente senza che dei 'me

desimi venga nemmeno iniziato l'esame: non 
mancano, egli ricorda, gli strumenti regola

mentari per ulteriori decisioni sniWiier dei 
provvedimenti una volta iniziatone l'esame 
(anche per procedere ad eventuali stralci), 
ma non è questa la sede. Invita pertanto la 
Commissione a deliberare l'iscrizione all'ordi

ne del giorno delle prossime sedute di tutti 
i disegni di legge in questione, o — se vi 
sono difficoltà ■— a decidere per ogni singolo 
disegno di legge se procedere o meno a tale 
iscrizione. 

Il senatore Masullo, esprimendo adesione 
agli interventi dei senatori Maravalle, Urba
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ni e Villi, sottolinea la diversa figura giuri

dica della seconda università di Roma a Tor 
Vergata (già istituita cooi legge, per cui ora 
si parla di realizzazione) per la quale quindi 
è più che giustificata una deliberazione sepa

rata. Per quanto attiene alle connessioni del 
tema che si sta trattando con la program

mazione universitaria esprilme riserve sul

l'applicazione dal più volte ricordato articolo 
10 che verrebbe fatta dai progetti governa

tivi — dimenticando sedi ugualmente « esplo

sive » — e ribadisce l'impossibilità di proce

dere ancora nel settore universitario con 
provvedimenti particolari: a suo avviso, una 
immediata discussione di questi disegni di 
legge non farebbe che ritardare i tempi di 
esame della riforma universitaria, mentre do

po la definizione di essa gli stessi provvedi

menti potrebbero venire approvati in tempi 
brevissimi, entrando in vigore — insieme alla 
riforma — nel prossimo anno accademico. 

Il senatore Bernardini afferma che vanno 
distinti tre ordini di questioni nell'ambito 
dei provvedimenti dei quali si parla: la pri

ma concerne la particolare posizione della 
seconda università di Roma a Tor Vergata, 
per la quale a suo avviso è possibile proce

dere subito; l'altra concerne le varie — e non 
omogenee —■ situazioni oggetto delle altre 
norme, rispetto alle quali non si può non 
tener conto di quanto già accolto dalla Sot

tocommissione per la riforma universitaria 
in sede di articolo 1 relativo alle finalità del

l'Università, con il quale per molti aspetti 
i disegni di legge in parola paiono non con

cordare; altro infine è il problema di sanare 
le situazioni pregresse per gli studenti in 
attesa di regolarizzare il proprio titolo di 
studio (nei confronti dei quali esprime taluni 
rilievi) come è per qualche ateneo che si 
vuole ora statizzare. Conclude richiaman

do alla prudenza in ordine a questi problemi. 
Il senatore Zito si dice meravigliato del 

dibattito odierno, in quanto sembra a lui 
di ricordare che vi fosse l'orientamento a 
prendere in esame i disegni di legge dei qua

li si parla al momento in cui la Sottocom

missione per la riforma dell'università aves

se definito il tema della programmazione 
universitaria, cosa che a quanto risulta sta 
avvenendo e si perfezionerà in tempi brevi. 

Comprende quindi che ci si preoccupi per 
alcune situazioni che richiedono urgenza di 
provvedere (nei confronti delle quali non 
condivide i giudizi benevoli che sono stati 
dati), ma non vede cosa osti — a questo 
punto — a mantenere l'orientamento già 
concordato (dopo concluso l'esame del tema 
della programmazione universitaria i dise

gni di legge di istituzione o stabilizzazione 
di nuove sedi potranno essere iscritti all'or

dine del giorno e discussi) a meno che non 
si ritenga che vi siano novità nell'iter dei 
provvedimenti di riforma. 

Segue un ulteriore intervento del sena

tore Cervone: precisa che la sua proposta 
è ine! senso di iscrivere quesiti disegni di 
legge all'ordine dei giorno mommandone il 
relatore, perchè camminino in sintonia con 
i lavori delia Sottoeommissioine; quindi il 
presidente Spadolini fornisce ulteriori pre

cisazioni di carattere regolamentare, sotto

lineando peraltro gli aspetti politici sottesi 
dalie decisioni di ordine procedurale, ed 
esprime apprezzamento per la posizione 
espressa dal senatore Zito, alla quale succes

sivamente dichiara di addivenire il senatore 
Cervone. 

Il senatore Innocenti, dopo aver ribadito 
la tesi espressa dal senatore Cervone circa 
la necessità di prendere posizione sui dise

gni di legge di istituzione o statizzazione di 
sedi iniziandone l'esame, si dice non contra

rio ad aderire alla soluzione prospettata dal 
senatore Zito. 

Il senatore Trifogli, rilevando aneli'egli 
che la proposta del senatore Zito può costi

tuire un punto di riferimento, sottolinea co

me non possano sussistere dubbi circa il 
concreto contribuito dato dalla Democrazia 
cristiania allo sviluppo programmatico delle 
università. A suo ^avviso, dato che il discor

so sulla programmazione sta per concluder

si in sede di Sottocommissiane, già da oggi 
vi sono i necessari ellemeniti di giudizio: 
l'iscrizione dei provvedimenti all'ordine del 
giorno, dopo definito il tema della program

mazione universitaria in sede ristretta, per

metterà un utile confronto nel merito delle 
proposte. 

11 senatore Urbani, in un successivo inter

vento, ribadisce la posizione dd Gruppo co
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«Turnista, favorevole ad una contestualità di 
approvazione foia 1 pirowedimeniti parziali 
per le sedi universitarie e la riforma: fin

che non si sua verificato l'accordo sui punti 
nodali .delila riforma è inutile procedere, e 
in questo .senso concorda coin l'intervento 
del seaiatcre Maravalle. 

Dopo ulteriori chiarimenti procedurali del 
Presidente, il senatore Maravalle precisa che 
■la propria posizionile coincide con quella 
espressa dai senatore Zito. Quimidi il sena

tore Bompiani afferma che una possibilità 
di positiva conclusiooe del dibattito' odier

no' emerge dalle proposte dei senatori Zito 
v. warvorae e sottolinea l'esigenza di giungere 
nei una decisione, dopo aver già mei fatti og

gi iniziato in certo modo a trattare il pro

blema, anche al fine di in on deludere le aspet

tative che lo stesso dibattito odierno può 
suscitarle. 

Il senatore Della Porta in primo luogo 
dichiara di voler respingere i rilievi mossi 
ad alcuni atenei, rilievi che hanno colpito 
in particolare ingiustamente l'università del

la Tuscia. Espressa la propria adesione agli 
interventi dei senatori Bompiani e Cervone, 
auspica che non si rinunci al possibile per 
amore del perfetto. 

Seguono precisazioni del senatore Urbani 
(nega che negli interventi delia sua parte 
politica vi fossero riferimenti a singole si

tuazioni locali) e del senatore Masullo, che 
ribadisce la propria posizione contraria a 
pensare alla soluzione di problemi partico

lari prima di aver esaurito in Commissione 
l'analisi del progetto di riforma universi

taria. 
Concluso il dibattito, il presidente Spado

lini ne riassume i temi e — dopo aver di

stinto tra il momento procedurale dell'iscri

zione all'ordine del giorno dei disegni di 
legge e della nomina dei relatori, e il con

creto avvio dell'esame nel merito di essi — 
in aderenza all'orientamento già emerso nel

l'Ufficio di Presidenza del 15 settembre 
scorso e ripreso dal senatore Zito, propone 
che i disegni di legge d'iniziativa governa

tiva in tema di nuove sedi o di statizzazione, 
e quelli parlamentari ad essi connessi, ven

gano inseriti all'ordine del giorno delle se

dute della Commissione dopo la conclusio

ne dell'esame in Sottocommissione della pro

grammazione universitaria, che è da fissarsi 
entro il 15 del prossimo dicembre: sarà poi 
la Commissione a decidere sull'ulteriore cor

so dei provvedimenti che andrà di pari passo 
con Yiter della riforma universitaria. Rile

vato come questa sua proposta tenga conto 
di tutto il quadro emerso dal dibattito odier

no, invita tutte le parti politiche — per la 
serenità dei futuri lavori ■— a non fomentare 
aspettative non giustificate da parte delle 
popolazioni interessate ai provvedimenti in

torno ai quali oggi si è parlato. 
Quindi il ministro Malfatti, espresso ap

prezzamento per la procedura delineata dal 
Presidente, ribadisce, nel merito, la piena 
disponibilità del Governo ai contributi che 
potranno venire dall'esame dei disegni di 
legge in Commissione. 

Sottolinea, in particolare, l'urgenza di 
provvedere alla situazione esistente all'uni

versità di Roma, per provvedere alla quale 
esprime il suo avviso personale che non sia 
sufficiente l'università di Tor Vergata. 

Segue un ultimo intervento del senatore 
Urbani: si rimette per la parte procedurale 
al prudente operato del Presidente. Ricorda 
che non essendo stata concordata tale mate

ria in sede di accordo programmatico fra i 
partiti, si rende opportuno giungere ad un 
accordo preliminare. 

Infine la Commissione accoglie la propo

sta formulata dal Presidente. 

La seduta termina alle ore 13,45. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (Sa) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Modifica della legge 10 novembre 1973, n. 755, 
concernente la gestione unitaria del sistema ae-
roportuale della capitale e integi azione della 
legge 22 dicembre 1973, n. 825, per interventi 
urgenti negli aeroporti aperti al traffico civile » 
(940), d'iniziativa dei deputati Ottaviano ed al
tri, approvato dalia Camera dei deputati; 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 10 novembre 
1973, n. 755, sulla gestione del sistema aeropor
tuale a Roma » (857), d'iniziativa dei senatori 
Bausi ed altri. 
(Esame). 

Il presidente Ottaviani avverte che, consi
derati gli elementi di connessione esistenti 
fra i disegni di legge in titolo, si procederà 
ad un esame congiunto. 

Il senatore Sgherri, relatore alla Commis
sione, rileva in primo luogo che l'esigenza 
di soluzioni legislative che tengano conto del
la grave crisi economica del Paese e si inse
riscano anche nel quadro dell'accordo pro
grammatico fra i sei partiti è particolarmen
te avvertita nel settore dei trasporti, carat
terizzato finora da uno spreco di risorse pub
bliche e da una caduta dei livelli di efficienza. 
Per quanto concerne in particolare l'aviazio
ne civile è indilazionabile l'elaborazione di 
un programma di sviluppo organico e di un 
piano aeroportuale che superi le vecchie 
scelte campanilistiche e clientelali e convogli 
invece gli sforzi su obiettivi prioritari che ten
gano conto dei concreti bisogni del Paese. 

Soffermandosi, in particolare, sul disegno 
di legge n. 940, già approvato dalla Camera 
dei deputati, il senatore Sgherri sottolinea 
che il provvedimento tende soprattutto a ri
mettere ordine nell'assetto operativo e ge
stionale dell'aeroporto « Leonardo da Vinci » 
di Roma il quale, insieme al sistema aeropor
tuale milanese, è chiamato a svolgere una 
funzione di importanza vitale nel contesto 
del trasporto aereo italiano. Il provvedimen
to modifica la legge n. 755 del 1973 aggior
nandola alla situazione venutasi a creare do
po la crisi energetica ed il conseguente ral
lentamento del trend di sviluppo del traffico 
aereo internazionale. 

Allorché fu varata la legge n. 755, prose
gue il relatore, esistevano i presupposti per 
una sensibile espansione del traffico aereo 

che giustificavano la decisione di costruire 
una nuova aerostazione e la quarta pista del
l'aeroporto di Fiumicino in modo da adegua
re la sua ricettività alle previsioni di incre
mento del traffico. Essendo venute meno 
quelle premesse appare oggi realistica la 
scelta fatta nel disegno di legge n. 940 ed 
incentrata sull'accrescimento delle attuali 
capacità dello scalo di Fiumicino, su una di
versa disciplina dei rapporti tra la società di 
gestione e lo Stato, nonché sul rinvio ad una 
fase successiva della questione di eventuali 
ampliamenti infrastrutturali. 

Illustrando dettagliatamente gli articoli 
del disegno di legge n. 940, il senatore Sgher
ri fa presente che essi prevedono anzitutto 
l'abrogazione degli articoli della legge nume
ro 755 relativi alla costruzione della nuova 
aerostazione e recano altresì uno stanziamen
to di 56 miliardi, nel biennio 1978-1979, ai 
fini del rimborso alla società concessionaria 
degil oneri sostenuti per le infrastrutture e 
gli impianti eseguiti dal 1° luglio 1974 non
ché per la definizione dei rapporti inerenti 
alla risoluzione delle concessioni degli appal
ti di servizi aeroportuali prima affidati ad 
altre società. 

Riferendosi poi al disegno di legge n. 857 
il relatore fa notare che esso affronta espli
citamente il problema dell'ampliamento in
frastnitturale dell'aeroporto di Fiumicino, 
una scelta questa che, alla luce delie pre
cedenti considerazioni ed in base alle at
tuali compatibilità finanziarie, appare allo 
stato difficilmente sostenibile. Fa poi pre
sente che la Commissione bilancio ha su
bordinato il parere favorevole sul disegno 
di legge n. 857 alla condizione che gli one
ri complessivi siano ricondotti nell'ambi
to di quelli previsti dal disegno di legge 
n. 940, sul quale ha espresso parere favo
revole. 

Concludendo, il senatore Sgherri propo
ne alla Commissione di accantonare il di
segno di legge n. 857, che potrà essere ri
considerato in una fase successiva sulla ba
se di un diverso sviluppo del traffico aereo 
e di più consistenti disponibilità finanzia
rie, mentre sollecita l'approvazione, nel te
sto trasmesso dalla Camera dei deputati, del 
disegno di legge n. 940. 
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Apertasi la discussione, dopo un inter
vento del senatore Tonutti, che domanda 
chiarimenti in merito ai rimborsi previsti 
dall'articolo 4, prende la parola il senatore 
Piscitello, il quale si dichiara favorevole 
alla proposta del relatore di accantonare 
il disegno di legge n. 857 e approvare sol
lecitamente il disegno di legge n. 940. 

Sottolineata poi l'esigenza di impostare 
sin d'ora scelte rigorose nel settore aero
portuale concentrando gli investimenti su 
obiettivi prioritari, il senatore Piscitello 
conclude affermando che, sia pure gradual
mente, occorre tendeie a ripristinare — 
nel settore del trasporto aereo — situa
zioni di efficienza e di equilibrio delle ge
stioni. 

Prendendo la parola per la replica, il rela
tore precisa, in riferimento all'articolo 4, 
che sono previsti rimborsi alla società con
cessionaria per opere indispensabili, in larga 
parte già realizzate e comunque sulla base 
di spese documentate. 

Interviene quindi il sottosegretario Degan, 
il quale rileva anzitutto che la legge n. 755 
del 1973, elaborata sulla base di previsioni 
di sviluppo del traffico aereo che in quel mo
mento apparivano particolarmente favore
voli, ha previsto la realizzazione nell'aero
porto di Fiumicino di una nuova aerosta
zione, soprattutto per le esigenze dell'Alita-
lia, ed ha stabilito altresì il riaccorpamento 
dei servizi aeroportuali sino ad allora suddi
visi tra numerosi concessionari in una unica 
società per la gestione unitaria del sistema 
aeroportuale della capitale. A tale società 
fa legge attribuiva l'onere di procedere alla 
costruzione della nuova aerostazione, con la 
possibilità di un contributo a carico dello 
Stato da corrispondere alla stessa concessio
naria nella misura necessaria a coprire i co
sti di produzione, compresi i relativi oneri 
finanziari. 

Dopo aver osservato che la scelta compiu
ta con la legge n. 755 rappresentava una ec
cezione rispetto alla tradizionale disciplina 
delle società concessionarie dei servizi aero
portuali, incaricate soltanto della gestione 
e non anche degli investimenti infrastruttu-
rali, di competenza dello Stato, il sottose
gretario Degan ricorda che il ridotto incre
mento del traffico aereo e quindi la contra

zione desìi introiti della società concessiona
ria ha portato alla sua crisi finanziaria 
quindi alla rinuncia, per io meno a medio 
termine, ai nuovi investimenti nel settore 
infrastrutturale. 

Il disegno di legge n. 940, tenendo conto 
realisticamente di tale situazione, intende 
anzitutto riportare le attribuzioni della so
cietà di gestione degli aeroporti della capi
tale nello schema tradizionale prima indica
to pur lasciando aperta la possibilità, previ
sta all'articolo 3, di accantonare eventuali 
utili di esercizio da destinare ad investimen
ti. Il disegno di legge mira inoltre, con uno 
stanziamento di S6 miliardi, a riequilibrare 
il bilancio della predetta società sul quale 
sono gravati gli oneri pregressi, soprattutto 
per la risoluzione dei precedenti rapporti di 
concessione a terzi dei servizi aeroportuali. 

Neil ricordare quindi che è in corso di pire-
disposizione un piano ponte per le opere ur
genti nel settore aeroportuale, il sottosegre
tario Degan conclude affermando che, pur 
essendo disponibile per eventuali perfezio
namenti del disegno di legge n. 940, Sii Go
verno è comunque favorevole alla sua appro
vazione. 

Prende quindi ila parola, per dichiarazio
ne di voto, il senatore Tonutti il quale si di
chiara favorevole al disegno di legge n. 940 
pur esprimendo perplessità per la scelta che 
viene fatta in tema di rapporti con la società 
concessionaria e per il fatto che lo stanzia-
mento di 56 miliardi copre in effetti spese già 
sostenute e non riguarda nuovi investimenti. 

Infine, accogliendo la proposta del rela
tore, la Commissione decide di accantonare 
il disegno di legge n. 857 e dà maindato al 
senatore Sgherri di riferire all'Assemblea in 
senso favorevole all'approvazione del dise
gno di legge n. 940, nel testo trasmesso dalla 
Cannerà dei deputati. 

« Concessione di un contributo straordinario di 
lire 6.000 milioni a favore dell'Ente autonomo 
per l'acquedotto pugliese per il ripianamento 
dei disavanzi di bilancio » (847). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione nella 
seduta del 17 novembre 1977). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore, senatore Salerno ricorda che, 
nella seduta del 17 novembre, l'Assemblea 
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ha rinviato il disegno di legge all'esame 
della Commissione dopo la pireisemtaziome da 
parte dei Governo di un emendamento che 
reca un contributo straordinario di 16 mi
liardi e 500 miilionii a favore dall'Ente acque
dotti siciliani e dopo che il senatore Carolilo, 
presidente -della Soittocommiissdione pareri 
della Commissione bilancio, aveva prospet
tato l'esigenza di approfondire la situazione 
finanziaria dell'ente autonoìmo per l'acque
dotto pugliese, in relazione al quale il dise
gno di legge prevede un con/tributo .di 6 mi
liardi. 

Soffermandosi su quest'ultimo punto, il 
relatore fa presente che, sulla scorta degli 
elementi da lui acquisiti, risulta in effetti che 
il disavanzo dell'ente per l'acquedotto puglie
se è di 20 miliardi e 500 miliardi alla data 
del 31 dicembre 1976, mentre è previsto un 
ulteriore deficit di 15 miliardi nel 1977. Per 
tener conto di tale situazione il senatore Sar 
lerno propone una diversa formulazione del
l'articolo 1 in base alla quale il contributo 
è elevato a 20 miliardi e 500 milioni da corri
spondersi in ragione di lire 10 miliardi e 250 
milioni per ciascuno degli esercizi 1977 e 
1978. 

Il relatore illustra quindi una diversa for
mulazione dell'articolo relativo alla copertu
ra finanziaria, conseguenziale al suo emenda
mento ed all'articolo aggiuntivo presentato 
dal Governo in Assemblea per gli acquedotti 
siciliani. 

Il presidente Ottaviani avverte che gli 
emendamenti presentati dal Governo e dal 
relatore, comportando maggiori oneri, devo
no essere sottoposti al preventivo parere del
la Commissione bilancio. 

Intervengono quindi, per chiedere chiari
menti in merito alla situazione dell'acquedot
to pugliese i senatori Piscitello e Mingozzi. 

Il presidente Ottaviani prospetta l'opportu
nità di discutere il merito del disegno di leg
ge e degli emendamenti nella seduta di do
mani, dopo l'acquisizione del parere della 
Commissione bilancio. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Ulteriore finanziamento dei piani di ricostruzione 
dei Comuni sinistrati dalla guerra » (896); 

« Modifica alla legge 27 ottobre 1951, n. 1402, recan
te norme sui piani di ricostruzione degli abitati 

danneggiati dalla guerra » (45), d'iniziativa del 
senatore Lepre; 

'< Modifiche ed integrazioni alle vigenti disposiz'oni 
in materia di danni di guerra» (50), d'iniziativa 
dei senatori Minnocci ed altri; 

«Modifiche e Integrazioni alle vigenti disposizioni 
relative al risarcimento dei danni di guerra » 
(193), d'iniziativa dei senatori Cervone ed altri; 

« Modifiche alla legge 13 luglio 1966, n. 610, in ma
teria di provvidenze per la ricostruzione dei fab
bricati danneggiati dalla guerra » (368), d'inizia
tiva dei senatori Del Nero ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento approvata dall'Assemblea nella se
duta del 14 dicembre 1976). 
(Rinviato dall'Assemblea, in Commissione nella 
seduta del 19 gennaio 1977). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si prosegue nell'esame congiunto dei di
segni di legge. 

Ili presidente Ottaviani, relatore alla Coni-
missione, ricorda anzitutto che la Sottocom
missione incaricata, nella seduta del 26 ot
tobre scorso, di un approfondimento preli
minare dei provvedimenti ha proceduto ad 
audizioni informali di funzionari dei Mini
steri dei lavori pubblici e del tesoro e del 
Presidente dell'Associazione nazionale dei si
nistrati di guerra, acquisendo utili elementi 
conoscitivi, sulla base dei quali ritiene di 
proporre alla Commissione di distinguere 
Ila questione del finanziamento dei piani di 
ricostruzione, affrontata nel disegno di leg
ge governativo n. 896, da quelia dei contri
buti ai privati per la ricostruzione dei fab
bricati, trattata nei quattro disegni di legge 
d'iniziativa parlamentare. 

D'altra parte è urgente far procedere Yiter 
del disegno di legge n. 896, che dovrebbe es
sere approvato da entrambi i rami del Par
lamento entro l'anno per evitare che gli stan
ziamenti possano andare in economia la
sciando così disattesa la finalità perseguita 
dal provvedimento in merito al completa
mento dei piani di ricostruzione. 

Accogliendo le proposte del* relatore, la 
Commissione decide di accantonare i dise
gni di legge d'iniziativa parlamentare, che 
potranno essere presi in considerazione in 
un momento successivo, e di rinviare alla 
seduta di domani il seguito dell'esame del 
disegno di legge n. 896. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ottaviani avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
1° dicembre, alle ore 9,30, per l'esame, in 
sede referente, del disegno di legge n. 934, 
recante contributi a favore dell'Istituto di 
architettura navale, nonché per il seguito 
dell'esame dei disegni di legge nn. 847 e 896, 
riguardanti l'acquedotto pugliese e l'ulterio
re finanziamento dei ipiani di ricostruzione 
dei comuni sinistrati dalla guerra. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE GIUSEP
PE TORTORA 

Espressione di cordoglio per la scomparsa 
del senatore Tortora sono pronunciate, in 
apertura di seduta, dal presidente Macaluso, 
che ne ricorda l'attiva partecipazione ai la
vori parlamentari sui problemi de] settore 
agricolo. 

IN SEDE REFERENTE 

«Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affitto » (133), d'iniziativa dei sena
tori Chielli ed altri; 

« Norme in materia di contratti agrari » (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la trasformazione della mezzadria, co
lonia parzlaria e dei contratti atipici di conces
sione di fondi rustici in contratti di affitto » 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri ed altri; 

« Norme sui contratti agrari » (463), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri; 
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«Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delie aziende 
in relazione alla politica agricola comune » (579), 
d'iniziativa dei senatori Buzio ed altri; 

« Trasformazione dei contratti di mezzadria e co
lonia in società agrarie ed altre norme di con
duzione agricola» (596), d'iniziativa del senato
re Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende la discussione, rinviata nella 
seduta del 24 novembre, in merito all'arti
colo 26-bis. 

Il relatore Fabbri prospetta una nuova 
prima ipotesi di soluzione dei problemi po
sti con l'articolo in questione, nella quale 
l'unità produttiva presa in considerazione 
ai fini dell'accertamento dell'idoneità è co
stituita dall'intero complesso aziendale o dal
l'intera proprietà fondiaria. 

In una seconda ipotesi prevede che — nel 
caso di aziende pluripoderali e ove una uni
ca azienda agricola od un'unica proprietà 
fondiaria siano suddivise in più appezza
menti di terreno ciascuno dei quali è og
getto di un autonomo contratto associativo 
—- qualora la conversione in affitto di tali 
contratti sia richiesta congiuntamente da 
più concessionari, l'unità produttiva da con
siderare ai fini dell'accertamento di cui al
l'articolo 25-bis è costituita dall'intera su
perficie agricola cui si riferisce l'insième del
le domande di conversione. Nei casi sud
detti, ai fini della conversione, è sufficiente 
che il concessionario dedichi all'attività agri
cola due terzi del proprio lavoro comples
sivo. 

Su tale proposta si svolge un dibattito. 
Il senatore Balbo richiama l'attenzione 

sull'opportunità di considerare che nel caso 
in esame un appezzamento di terreno, se è 
di per sé improduttivo, rimane tale anche 
se a chiedere la conversione in affitto siano 
congiuntamente più concessionari; è inol
tre necessario, egli sottolinea, evitare di in
trodurre norme che possano finire col li
mitare la libertà dei singoli. 

Il senatore Truzzi precisa che nella prece
dente seduta ebbe a chiedere che non si pas
sasse ai voti sul testo proposto dal relatore 
per l'articolo 26-bis, stante l'opportunità di 
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valutare approfonditamente la formulazio
ne da ultimo fornita. 

Il .senatore Caochioli — premesso che la 
seconda ipotesi toste formulata 'dal relatore 
Fabbri costituisce, rispetto alla fartmulazio-
aie data nella precedente seduta, un fatto 
positivo che consente un più proficuo (Con
fronto — fa osservare come le deroghe che 
per le aziende pluripoderali sono state pro
spettate alle condizioni previste dagli arti-
colli 25 e 25-bis finiscano col vanificare so
stanzialmente (il disposto di questi ultimi 
due articoli già accoliti dalla Commissione. 

Passa quindi ad evidenziare come limiti 
alla conversione in afitto dei contratti (asso
ciativi per le aziende interpoderaii fossero 
staiti previsti negli stessi progetti di parte 
comunista e socialista, oltre che democri
stiana. Questa logica dei limiti alla conver
sione basati su criteri di produttività, pro
segue l'oratore, è sitata capovolta nell'impo-
stazionie che si vuoi! dare all'articolo 26-bis; 
impostazione che si dimostrerebbe piuttosto 
fragile di fronte a probabili censure della 
Corte costituzionale e alle stesse considera
zioni di ordine politico' che si possono fare 
su una non giustificata discriminazione fra 
concessionario che opera in una azienda in-
terpoderale e quello che sì trova in un'unica 
azienda monopoderaìle. 

Il senatore Zavattini, dopo aver rilevato 
che l'andamento della discussione è 'sorpren
dente, poiché era stato raggiunto' un accor
do politico che dava un determinato' isbocco 
alla problematica in esame, riconosce l'esat
tezza del irichiaimo fatto dal senatore Cac
cinoli, osservando nel contempo come certe 
posizioni ìsiamo state abbandonate proprio 
nellllo sforzo di raggiungere un punto di in
contro: gli articoli 25 e 25-bis sono staiti ap
provati proprio in vista di una coerente ap
provazione dall'articolo 26-bis, nel quale il 
punto di riferimento, come unità produtti
va, fosse costituito dall'intero complesso 
aziendale. 

Il senatore Tiruzzi sottolinea la necessità 
di proseguire in una logica coerente con la 
normativa già 'accolta: propone che il requi
sito dell'idoneità produttiva venga riferito 
non all'intera azienda, ma all'insieme dei 
fondi oggetto delia domanda di coeversione. 

Il relatore Fabbri, dopo aver concordato 
ceni il senatore Zavattini circa i termini nei 
quali era intercorso raccordo politico sul
l'articolo 26-bis, osserva che il criterio del
la unità produttiva idonea è stato accolto 
limitatamente ai oasi di aziende unipoderali 
ed in vista di un diverso trattamento per 
il grosso concedente. 

Il presidente Macaluso rileva l'opportuni
tà, anche in riferimento a quanto osservato 
dal senatore Truzzi, di prevedere che nelle 
ipotesi di aziende pluripoderali è sufficien
te che il concessionario richiedente si dedi
chi all'agricoltura a titolo principale. 

Il senatore Miraglia si dichiara preoccu
pato per il caso in cui la idoneità produt
tiva venga riferita solo all'insieme dei terre
ni per i quali viene presentata la domanda 
eli conversione; si tratta, egli aggiunge, di 
un criterio abbastanza restrittivo', essendo 
necessari, per raggiungere i richiesti livelli 
di produttività, notevoli estensioni di terre
no, a meno che non si vogliano rimettere 
in discussione i parametri già accolti. 

Il senatore Caccinoli propone che per i 
casi di aziende pluripoderali le condizioni 
stabilite dall'artciolo 25, lettera b), (il con
cessionario deve dedicare al fondo oggetto 
dei contratto almeno due terzi del proprio 
tempo di lavoro complessivo) si applichino 
ai singoli richiedenti la trasformazione, men
tre le condizioni previste dal comma secon
do dell'articolo 25-bis (produzione di un red
dito annuale netto pari almeno alla retri
buzione annuale del salariato fisso comune 
occupato in agricoltura) vengano riferite al
l'entità complessiva dei terreni oggetto dei 
singoli contratti per i richiedenti la trasfor
mazione del contratto associativo in affitto. 

Il sottosegretario Lobianco, dichiarato di 
condividere le perplessità manifestate dal re
latore Fabbri e alle quali lo stesso ha inte
so ovviare con la seconda ipotesi prospet
tata per la formulazione dell'articolo 26-bis, 
richiama l'attenzione sul fatto che ove ci si 
riferisca, per la determinazione della idonei
tà produttiva, all'intero complesso pluripo-
derale, si finirebbe col coinvolgere nella con
versione anche quei soggetti che nessuna 
volontà hanno dimostrato al riguardo. Nel
la seconda ipotesi di soluzioae accennata 
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dal relatore, conclude l'oratore, si fa più 
realisticamente riferimento ai soli fondi per 
i quali si chiede la conversione. 

Il senatore Romeo osserva come l'abban
dono di certe impostazioni iniziali, rilevato 
dal senatore Caccinoli, è correlato ad una 
avvertita esigenza di giungere ad un punto 
di accordo nella primaria considerazione de
gli interessi dello sviluppo agricolo. I nuovi 
orientamenti emersi di carattere restrittivo 
finirebbero col vanificare il lavoro finora 
svolto. 

Il senatore Pitrone, posto l'accento sulla 
tutela che con l'artciolo 25-bis si è oportu-
namente accordata al piccolo concedente che 
ricava un certo reddito da una minima di
mensione di terreno, sostiene la necessità 
di compiere un ulteriore sforzo di conver
genza per concordare la possibilità di tra
sformazione in affitto per un insieme di ter
reni facenti parte di un'azienda pluripode-
rale. 

Interviene quindi brevemente il sienatoire 
Balbo, che rileva la necessità di chiarire che 
per i terreni di aziende pluripoderali la con
versione opera soltanto per i richiedenti. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,25, viene 
ripresa alle ore 11,40). 

li relatore Fabbri propone un nuovo testo 
dall'articolo 26-bis, concernente la conver
sione in affitto richiesta da più concessio
nari. Si prevede che nell'ipotesi di aziende 
pluripoderali di cui all'arti colo 26 preceden
temente accolto' e nel caso in cui un'unica 
azienda agricola od un'unica proprietà fon
diaria siano suddivise in più appezzamenti 
di terreno ciascuno dei quali è oggetto di 
un a^utonoimo contratto associativo, qualora 
h conversione in afitto di tali contratti sia 
richiesta da più concessionari, l'unità pro
duttiva da prendere in considerazione ai finì 
della valutazione di idoneità secondo il cri
terio di cui al secondo coimma dell'articolo 
25-bis, è costituita dall'intera superficie agri
cola, per la quale soltanto ha luogo la tra
sformazione in affitto, come risultante dal
l'insieme dei poderi o degli appezzamenti 
oggetto deillle domande di conversione. 

Nei casi suddetti è sufficiente, per far 
luogo alila conversione in affitto ed in dero

ga a quanto stabilito dalla 'lettera b) dell'ar
ticolo 25, che ciascun concessionario iràohie-
dente la trasformazione sia lavoratore agri
colo a titolo principale. In tutte le suddette 
ipotesi deve essere mantenuta l'unità orga
nizzativa e funzionale degli impianti e delle 
attrezzature esistenti al servizio' dell'intero 
complesso aziendale o dell'unica azienda 
agricola o proprietà fondiaria. 

Dopo brevi interventi pre chiarimenti idei 
senatori Brugger, Foschi e Truzzi, prende la 
palerà il senatore Zavattini, che dichiara di 
essere favorevole al nuovo testo proposto 
dal relatore, anche se lo considera alquanto 
riduttivo, e nell'axispicio che le parti politi
che considerino unitariamente l'opportunità 
di rivalutare il parametro stabilito dall'arti
colo 25-bis. 

Il senatore Truzzi si augura che l'auspi
cio formulato dal senatore Zavattini non 
equivalga ad una sorta di riserva per succes
sivi emendamenti in Assemblea, essendo op
portuno che in quest'ultima sede le parti 
politiche ripresentino lo stesso atteggiamen
to avuto in Commissione. Analogo invito a 
non avanzare riserve formula il (relatore 
Fabbri. 

Successivamente il senatore Mazzoli sot
tolinea che l'ultimo testo proposto può con
siderarsi riduttivo nei confronti dell'arti
colo 2\-bis presentato dai senatori democri
stiani, anche se ciò non toglie che venga 
fatto da parte di tutti un operativo sforzo 
di convergenza, ed il senatore Pitrone si 
dichiara favorevole al nuovo testo ed au
spica che in sede di Assemblea non si ma
nifestino posizioni contraddittorie rispetto 
a quanto concordato in Commissione. 

Il testo dell'articolo 26-bis, come sopra 
esposto dal relatore Fabbri, è infine accolto. 

Successivamente, con un emendamento 
soppressivo del secondo e del terzo comma 
ed uno di carattere formale al primo com
ma — emendamenti proposti dal relatore 
Fabbri — è accolto l'articolo 22 (concer
nente effetti della conversione) nel testo 
della Sottocommissione. 

Si svolge quindi un dibattito sull'artico
lo 28, relativo alla formazione di coopera
tive tra almeno tre concedenti. 

Il senatore Pegoraro propone la soppres
sione dell'articolo, che ritiene inopportuno, 
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essendo, a suo avviso, sufficiente fare rife
rimento alla legislazione cooperativistica vi
gente. Condivide tale considerazione il sena
tore Zavattini, che considera la norma pro
posta come un possibile elemento di tur
bamento. 

Favorevoli al mantenimento dell'articolo 
si dichiarano i senatori Truzzi — ad avviso 
del quale la proposta consente di sviluppare 
quelle forme organizzative snelle che si stan
no realizzando nel settore dell'agricoltura, 
così come avviene in Francia e che si distin
guono dalle altre forme cooperative —, Maz
zoli — il quale osserva che si tratta di asse
condare una linea di tendenza già seguita 
dai nostri operatori del mondo agricolo — 
e Foschi, che considera una esigenza reale 
quella di consentire ad un numero di per
sone inferiore a nove di associarsi in forme 
cooperative nel settore agricolo. 

Seguono interventi dei senatori Romeo 
— secondo il quale la materia in esame 
può essere regolamentata in un contesto 
legislativo diverso da quella della conver
sione dei contratti associativi — e Pacini, 
il quale, in considerazione dell'esame attual
mente in corso presso la Commissione la
voro dei disegni di legge sulla riforma della 
legislazione cooperativistica, propone che 
venga accantonato l'articolo 28 per una op
portuna riflessione. Su tale proposta con
corda la Commissione. 

Il presidente Macaluso fa, quindi, presente 
che nel corso di un recente incontro avuto 
dall'Ufficio di Presidenza con una delegazio
ne della Commissione agricoltura dell'Assem
blea regionale siciliana si è posto il proble
ma di un possibile aumento dei coefficienti 
aggiuntivi messi a disposizione delle Regio
ni. Le due ipotesi che sono state prospettate 
al riguardo — e che sottopone ad una ri
flessione della Commissione — concernono 
l'aumento in sede di esame in Assemblea 
e su unitaria decisione dei Gruppi dei coef
ficienti aggiuntivi già stabiliti, ovvero l'at
tribuzione di altri 30 punti aggiuntivi, nella 
seconda parte della normativa in esame con
cernente la conversione dei contratti asso
ciativi, per quei contratti trasformati in af
fitto e per i quali si verifichi una notevole 
sperequazione fra quota di reddito percepi
ta in precedenza e il nuovo canone di affitto. 

Il senatore Pitrone ricorda di avere già 
evidenziato i casi di terreni altamente pro
duttivi per i quali si sarebbero potute veri
ficare forti sperequazioni in sede di conver
sione in affitto; si dichiara quindi favorevo
le a trovare un correttivo direttamente in 
Commissione. 

Il senatore Cacchioii esprime perplessità 
sulla validità giuridica di un diverso tratta
mento dei concedenti e ritiene preferibile 
una eventuale opportuna modifica in sede 
di Assemblea dell'articolo concernente i coef
ficienti aggiuntivi a disposizione delie Regio
ni. Il senatore Pegoraro concorda sull'op
portunità di studiare una soluzione unita
ria fra i Gruppi. 

Seguono brevi interventi dei senatori Mi-
raglia — ad avviso del quale il problema 
prospettato potrebbe essere esaminato nel
l'ambito dell'articolo 34 — e Truzzi, favo
revole ad una pausa di riflessione. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

Il presidente Macaluso avverte che l'Uffi
cio di Presidenza è convocato per domani, 
giovedì 1° dicembre, alle ore 9,30. 

Il presidente Macaluso avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, gio
vedì 1° dicembre, alle ore 10,30, con lo stes
so ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

Il Presidente, in considerazione del fatto 
che in Assemblea si sta svolgendo la discus
sione del disegno di legge di conversione del 
decreto-legge 29 ottobre 1977, n. 797, recante 
disposizioni straordinarie per la commercia
lizzazione all'estero dei concentrati di pomo
doro— già esaminato in sede referente dalla 
Commissione — propone di rinviare alla 
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prossima seduta (la trattazione degli argo
menti all'ordine del giorno, per consentire 
ai componenti di partecipare al dibattito in 
Aula. La Commissione concorda. 

La seduta termina alle ore 17,20. 

L A V O R O (lla) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazione autentica del terzo comma del
l'articolo 17 del decreto-legge 2 marzo 1974, 
n. 30, convertito, con modificazioni, nella leg
ge 16 aprile 1974, n. 114, riguardante la contri
buzione dovuta al Fondo pensioni lavoratori di
pendenti dalle imprese delia pesca costiera lo
cale o ravvicinata » (973), approvato dalla Ca
mera dei deputati in un testo risultante dalla 
unificazione di un disegno di legge d'iniziativa 
governativa e dei disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Guerrini ed altri; Lombardo ed 
altri. 
(Esame). 

Il senatore Romei riferisce sul disegno di 
legge che opera una interpretazione autenti
ca del terzo comma dell'articolo 17 del de
creto-legge n. 30 dei 1974, chiarendo che 
l'applicazione delle aliquote contributive do
vute al Fondo pensioni lavoratori dipenden
ti, nella misura prevista dal predetto arti
colo, comporta l'esclusione dai benefici di 
cui ali'articolo 14 della legge n. 27 del 1973. 
Dopo aver ricordato che il disegno di leg
ge n. 1264, presentato alla Camera dal Go
verno, prevedeva che l'importo degli sgra
vi contributivi di cui all'articolo 14 di que
st'ultima legge, relativi alle imprese di pe
sca costiera locale o ravvicinata, doveva 
essere devoluto al Fondo pensioni lavora

tori dipendenti e che tale disposizione non 
è stata recepita nel testo approvato dal
l'altro ramo del Parlamento, conclude espri
mendosi favorevolmente sul provvedimento 
in esame. 

Il Presidente avverte che il disegno di leg
ge è iscritto all'ordine del giorno della se
duta pomeridiana dell'Assemblea che avrà 
luogo domani. 

Il senatore Manente Comunale chiede 
chiarimenti sulla portata effettiva dell'inter
pretazione autentica recata dal disegno di 
legge. 

Il senatore Fermariello, dopo aver dichia
rato il voto favorevole del Gruppo comuni
sta, osserva che occorrerà in qualche modo 
affrontare il problema (attualmente accan
tonato) della discriminazione operata dalla 
legge n. 27 del 1973 in danno dei marittimi 
titolari di pensione con inizio della decor
renza tra il 1° gennaio 1965 ed il 31 dicem
bre 1969 che, com'è noto ,sono esclusi dai 
benefici delle nuove misure dei trattamenti 
pensionistici. 

Il senatore Ferralasco, dichiarato il voto 
favorevole del Gruppo socialista, giacché la 
interpretazione autentica di cui al disegno 
di legge è pienamente motivata, sollecita 
l'iscrizione all'ordine del giorno della Com
missione del disegno di legge n. 9, d'inizia
tiva del senatore Signori, recante modifiche 
alla legge 22 febbraio 1973, n. 27, sulla pre
videnza marinara. Ritiene infatti che la que
stione debba essere riesaminata e risolta. 

Dopo una breve replica del senatore Ro
mei (che precisa ulteriormente il significato 
del disegno di legge e fornisce i chiarimenti 
richiesti dal senatore Manente Comunale), il 
sottosegretario Bosco sottolinea che in real
tà le modifiche apportate dalla Camera dei 
deputati all'originario progetto governativo 
(ricordato dal relatore) non sono di rilevan
te entità. Il Governo pertanto non insiste 
nel ripristino del testo del disegno di legge 
n. 1264 e si dichiara favorevole al provvedi
mento in esame. 

Con riferimento alle osservazioni dei se
natori Fermariello e Ferralasco, il Presidente 
ricorda che il 6 ottobre dello scorso anno 
la 5a Commissione permanente ebbe ad espri-
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mersi in senso contrario al disegno di legge 
n. 9 per carenza di copertura finanziaria. 

La Commissione quindi da mandato al se
natore Romei di riferire all'Assemblea in 
senso favorevole all'approvazione del disegno 
di legge, autorizzandolo altresì a chiedere 
lo svolgimento della relazione orale. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 371 

Il senatore Ferralasco, dopo aver ricor
dato la esiguità dei trattamenti pensionistici 
di cui godono gli ingegneri e gli architetti, 
sollecita l'iscrizione all'ordine del giorno del 
disegno di legge n. 371, recante modifiche 
ed integrazioni delle norme previste dalla 
legge n. 179 del 1958 in materia di previden
za ed assistenza per ì predetti professionisti. 
Ritiene opportuno pertanto sollecitare altresì 
la Cassa di previdenza ed assistenza per gli 
ingegneri ed architetti a fornire la documen
tazione richiesta al fine di elaborare emenda
menti che consentano di superare il parere 
contrario espresso dalla Commissione bilan
cio sul provvedimento. 

Il senatore Manente Comunale, relatore sul 
disegno di legge, dà sinteticamente notizia 
degli incontri avuti a tal fine con i rappre
sentanti della predetta Cassa, Dichiara quin
di che si farà carico di riprendere al più pre
sto i contatti con i dirigenti della Cassa per 
studiare la possibilità di risolvere con oppor
tune modifiche il problema pensionistico del
la categoria. 

La seduta termina alle ore 11. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

indi del Vicepresidente 
RAMPA 

Interviene il Ministro della sanità Dal 
Falco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dell'articolo 2, secondo comma, della 
legge 7 agosto 1973, n, 519, concernente il con
ferimento di borse di studio da parte dell'Isti
tuto superiore di sanità » (933). 
(Esame; richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il senatore Giudice, relatore alla Commis
sione, sottolinea che il disegno di legge cor
risponde a una serie di aspettative concer
nenti i ricercatori accolti dall'Istituto supe
riore di sanità, e, con le innovazioni introdot* 
te, tende ad assicurare una migliore utiliz
zazione di giovani studiosi, ai quali è riser
vato il compito di far recuperare, alla ricer
ca scientifica italiana, il divario tecnologico 
accumulatosi negli ultimi venti anni soprat
tutto nel campo della biologia e della medi
cina, rispetto ai progressi conseguiti in al
tri Paesi. Ribadito che sulle leve giovanili ri
cadono le aspettative per il futuro sviluppo 
della ricerca sicentifica in Italia, avverte che, 
in sostanza, il provvedimento tende ad equi
parare la posizióne dei « borsisti » dell'Isti
tuto superiore di sanità a quella degli « asse-
gnisti » delle Università. Tale equiparazione 
è piena per quanto concerne l'adeguamento 
dell'importo delle borse; per quanto concer
ne invece la durata delle borse di studio, vie
ne previsto un periodo triennale con possi
bilità di proroga per un ailtro biennio. Nel 
campo universitario, tale proroga è già in
tervenuta per i « contrattisti », a mezzo di 
una apposita legge approvata tenendo conto 
delle more nell'attuazione della riforma uni
versitaria; per gli « assegnisti », sebbene sìa 
per ora prevista la durata biennale dell'asse
gno di studio, prorogabile solo a quattro an
ni, si ha ragione di ritenere che, qualora ri
tardi ancora la attuazione della riforma, sa
rà ugualmente stabilito il limite dei cinque 
anni. 

Il relatore prosegue richiamando l'atten
zione della Commissione su alcuni aspetti che 
meritano un particolare approfondimento, 
sui quali peraltro si riserva, prima del passag
gio all'esame degli articoli, di formulare spe
cifici emendamenti. 

In primo luogo, ritiene opportuno modifi
care l'articolo 1, in modo che i nuovi termi^ 
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ni di durata delle borse di studio risultino 
esplicitamente validi anche per quelle già in 
atto alla data dell'entrata in vigore della leg
ge. Sempre in merito all'articolo 1, esprime 
qualche perplessità sull'ammissione di stu
diosi stranieri anche non laureati o sprovvi
sti di titolo equipollente, richiamandosi sia 
all'impegno qualitativo della ricerca scientifi
ca, sia alla esigenza di assicurare adeguato 
spazio ai giovani ricercatori italiani. 

Dopo aver prospettato l'opportunità di pre
vedere una specifica regolamentazione delle 
modalità per la concessione e per l'utilizza
zione delle borse di studio (modalità da di
sciplinare a mezzo di decreto del Ministro 
della sanità, possibilmente senza obbligo di 
concerto con altri Ministri), il relatore sotto
linea che nell'articolo 2 occorrerà richiamar
si sia alla legge 4 febbraio 1977, n. 21, sia a 
successive eventuali modificazioni e integra
zioni di tale legge, in modo da confermare 
l'automatico agganciamento delle borse di 
studio presso l'Istituto superiore di sanità 
agli importi erogati a favore degli « assegni
si! » universitari. 

Prima di concludere, invitando la Commis
sione ad una favorevole valutazione del dise
gno di legge, il senatore Giudice propone di 
prevedere anche per i borsisti dell'Istituto, in 
analogia con quanto stabilito per i ricerca
tori presso le Università, la estensione di un 
adeguato trattamento assistenziale e previ
denziale. Prospetta altresì la possibilità di 
prevedere — in relazione al particolare ca
rattere di urgenza — l'immediata entrata in 
vigore della legge, il giorno successivo a 
quello della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 

Il senatore Del Nero concorda sulla esigen
za di una sollecita approvazione del provve
dimento, avvertendo che, per la imminente 
scadenza di alcuni termini, il 50 per cento 
degli attuali «borsisti » potrebbe rimanere 
escluso dalla proroga. In merito alle consi
derazioni esposte dal relatore, affronta in 
particolare il problema della previdenza e 
dell'assistenza a favore dei borsisti. Osserva 
che occorrerà escludere, per tali ricercatori, 
qualsiasi richiamo ad un vero e proprio rap
porto di impiego, ciò che finirebbe per sna
turare il carattere proprio delle borse di 

studio. Dopo aver avvertito che ben diversa 
è la situazione dei « contrattisti », e che la 
introduzione di nuovi oneri finirebbe per 
diminuire il numero complessivo delle borse 
di studio utilizzabili, il senatore Del Nero 
ritiene si debba distinguere fra l'assistenza 
malattia, che opportunamente andrebbe as
sicurata ai borsisti nella linea dei princìpi 
della riforma sanitaria, e il trattamento pre
videnziale, per il quale ritiene sufficiente 
prevedere la possibilità del diritto al riscat
to, a fini pensionistici, del periodo relativo 
alla fruizione delle borse di studio; ciò in 
analogia a quanto già previsto per il periodo 
del corso di laurea e a quanto in fatto pra
ticato per gli « assegnisti » universitari. 

Il senatore Sparano, premesso' che i sena
tori comunisti concordano sulla opportuni
tà del provvedimento, si riserva di entrare 
nel merito delle osservazioni del relatore al 
momento dell'esame dei singoli articoli. Do
po aver rilevato che non risultano pervenu
ti i pareri delle Commissioni 5a e 7a, ritie
ne di particolare delicatezza il problema della 
ammissione di ricercatori stranieri sprov
visti di laurea. Coglie quindi l'occasione del
l'esame del disegno di legge per richiama
re l'attenzione sulla opportunità di dedica
re uno specifico esame ai problemi concer
nenti l'Istituto superiore di sanità, chiama
to in causa più volte per una serie di prov
vedimenti di carattere settoriale, ma del 
quale occorre conoscere con maggiore ap
profondimento funzionamento, strutture e 
adeguatezza ai nuovi compiti ad esso deman
dati. In relazione a tale riscontro, occorre
rà altresì perseguire la soluzione di alcuni 
problemi più consistenti, quali quelli degli 
organici e del personale. 

Il senatore Ciaicci, in merito alle riserve del 
senatore Del Nero sull'estensione del tratta
mento previdenziale, fa presente che tale 
estois'iooie appare giustificaita dai principi 
deilla sicurezza sociale, ed osserva che, in 
presenza di un'attività presso d'Istituto con 
carattere continuativo, Fesdlusioine del di
ritto' a pensione risulterebbe ÌÌR contrasto 
con il principio della obbligatorietà delle 
a s sùcuirazioni s aerali. 

Dopo che ili senatore Ruffino ha chiesto 
al Ministro maggiori chiarimenti sulle sca
denze che giustificano l'urgenza delì'appro-
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vazione dei provvedimento, prende la parola 
il senatore Merzario, il quale avverte che 
una valutazione affrettata potrebbe dar (luo
go a perdita di tempo, in caso di necessità 
di seconda lettura. Rilevata altresì ila man
canza dei prescritti pareri, e attesa la ne
cessità che da parte dd Governo sitano ap
profonditi gli specifici problemi sollevati 
dal relatore e sia espresso un parere sugli 
emendamenti prospettati, afferma l'opportu
nità di rinviare l'esame del disegno di legge, 
in modo che sia possibile licenziare il prov
vedimento con piena cognizione di causa. 

Interviene brevemente il Presidente, il 
quale avverte ohe sono scaduti i termini re
golamentari per l'emanazione del parere da 
parte dei]la 7a Commissione, mentre sii riser
va di informarsi in merito alla formulazione 
del parere da parte della 5a Commissione. 

Il ministro Dal Falco avverte che, anche 
in attesa dei pareri cui ha fatto riferimento 
il Presidente, non entra per il (momento nel 
merito del pirovvedimento e degli emenda
menti prospettati dal relatore. Dopo aver ri
cordato che lanche l'iter di altro disegno di 
legge concernente l'Istituto superiore di sa
nità è sitato ritardato, alla Camera dei de
putati, dall'attesa dei prescritti pareri, riba
disce la particolare urgenza nell'approvazio
ne del disegno di legge, per assicurare al
l'Istituto superiore di sanità una situazione 
adeguata ai nuovi sopravvenuti oclmpiiti, che 
permetta di evitare situazioni interne di ten
sione a causa delle agitazioni dei borsisti; 
prospetta l'opportunità che, nel frattempo, 
la Conimissilomie richieda rassegnazione del 
disegno di legge in sede deliberante, ed invita 
la Commissione a non solìevaire questioni 
che possano riproporre il problema della 
copertura finanziaria. 

Il Ministro della sanità coglie l'occasione 
per prospettare analoga possibilità di richie
sta di assegnazione in sede deliberante per 
accelerare l'iter del disegno di legge n. 974, 
concernente il diritto di stabilimento e li
bera prestazione dei servizi da parte dei 
medici cittadini di Stati membri delle Co
munità europee. Raccomanda che tale dise
gno di legge (che costituisce un adempi
mento per il quale l'Italia è già in ritardo 

rispetto alle direttive comunitarie) sia ap
provato in via definitiva prima del 13 di
cembre, data in cui si riunirà a Bruxelles 
il Consiglio dei ministri della sanità dei Pae
si della CEE. 

La Commissione, all'unanimità e con l'as
senso del rappresentante del Governo, deli
bera di richiedere il trasferimento dei dise
gno di legge alla sede deliberante. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

« Diritto di siabilimento e libera prestazione dei 
servizi da parie dei medici cittadini di Stati 
membri delle Comunità europee » (974), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione, all'unanimità e con l'as
senso del rappresentante del Governo, deli
bera di richiedere il trasferimento del dise
gno di legge alla sede deliberante. 

«Partecipazione degli assistiti alla spesa per l'as
sistenza farmaceutica » (963). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Del Nero, relatore alla Com-
missione, rileva preliminarmente che il di
segno di legge, nel quadro dei provvedimen
ti urgenti per l'avvìo della riforma sanitaria, 
mira a contribuire alla realizzazione di una 
nuova disciplina sui farmaci che, da un lato, 
qualifichi e riordini la distribuzione dei far
maci stessi e, dall'altro, contenga la spesa 
che gli enti pubblici debbono sostenere a 
questo scopo. 

Dopo aver citato dati analitici dai quali 
risulta l'incremento di spesa registratosi nel 
consumo dei farmaci da parte del settore mu
tualistico — degli oltre 2.000 miliardi di con
sumo annuale il 70 per cento almeno è infatti 
a carico del settore mutualistico— ed esser
si soffermato sulle cause che l'hanno deter
minato, sottolinea l'urgenza di porre un fre
no a tale tendenza inflazionistica, pena il fal
limento della riforma sanitaria e, più in ge
nerale, del sistema di assistenza sanitaria. 
Occorre pertanto operare — prosegue l'ora
tore — al fine di realizzare una valida educa
zione sanitaria dei consumatori e degli ope
ratori sanitari, che ponga in evidenza i peri-
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coli insiti nell'abuso farmaceutico e la ne
cessità di evitare gli sprechi dei prodotti. 

Sottolineate quindi le connessioni esisten
ti tra il disegno di legge n. 963 e quello di 
riforma sanitaria, attualmente all'esame del
l'altro ramo del Parlamento (in particolare 
con gli articoli 19 e 20 di quest'ultimo che 
dettano una nuova disciplina dei farmaci, 
nonché della pubblicità e della informazio
ne scientifica), il relatore Del Nero rileva 
l'impegno assunto dal Ministro della sani
tà al fine di soddisfare le esigenze più ur
genti con appositi disegni di legge. In tale 
ottica occorre infatti considerare, oltre al 
disegno di legge n. 963, anche il disegno di 
legge n. 964 (concernente norme sui medici
nali e l'attuazione delle specifiche direttive 
comunitarie approvate dal Consiglio' dei mi
nistri della CEE in materia), nonché l'azio
ne di ampia revisione del prontuario tera
peutico che ha condotto' all'eliminazione di 
centinaia di farmaci inutili od obsoleti. Il 
Ministro della sanità ha inoltre recentemen
te annunciato la presentazione di un appo
sito disegno di legge sulla brevettabilità dei 
farmaci, che, uniformando la normativa ita
liana a quella europea, consentirà una mi
gliore disciplina delia produzione e vendita 
dei farmaci rappresentando, nel contempo, 
un valido incentivo per la ricerca scienti
fica e per la valorizzazione delle industrie 
sane, che operano nel settore. Anche la sol
lecita approvazione delle convenzioni uni
che nazionali per i medici potrà contribui
re a ricreare un clima di collaborazione tra 
organizzazione sanitari^ e medici, ponendo 
fine all'attuale sciopero burocratico nonché 
ail fenomeno della ricettazione senza limiti. 

Il relatore Del Nero rileva quindi che per 
attuare una valida politica farmaceutica oc
corre porre l'accento su tre aspetti fonda
mentali di essa: la definizione dei farmaci 
da distribuire gratuitamente, il regime dei 
prezzi e la responsabilizzazione dei medici 
prescrittori e dei cittadini utenti. La recente 
approvazione del prontuario, la maggior par
tecipazione dei cittadini alla gestione della 
sanità connessa al trasferimento delle fun
zioni amministrative in materia di assisten
za sanitaria alle Regioni e, da ultimo, il 
ticket moderatore ed il nuovo metodo di 

fissazione o revisione del prezzo dei medi
cinali rispondono, ad avviso dell'oratore, al
le predette esigenze. 

Dopo essersi soffermato analiticamente 
sull'illustrazione del meccanismo previsto dal 
decreto-legge 4 maggio 1977, n. 187, conver
tito nella legge 11 luglio 1977, n. 385, per 
la fissazione e la revisione del prezzo dei 
medicinali ed aver sottolineato le differen
ze introdotte rispetto al meccanismo previ
sto dalla legge n. 1034 del 1970, l'oratore rile
va che il disegno di legge n. 963 ha avuto una 
anticipazione solenne da parte del Presi
dente del Consiglio dei ministri allorché, 
in un discorso pronunciato oltre un anno 
fa, il provvedimento fu presentato quale 
strumento per recuperare, da un lato, una 
quota di spesa farmaceutica e, dall'altro, 
per evitare sprechi e fenomeni di dannoso 
consumismo. Sulla necessità di esso e sul
l'opportunità di introdurre uno strumento 
comune al maggior numero dei Paesi del
l'Europa occidentale ed orientale hanno pe
raltro convenuto i partiti che hanno sotto
scritto l'« accordo a sei ». 

Il relatore Del Nero si sofferma quindi 
sul .meccanismo di partecipazione alle spe
se per l'assistenza farmaceutica previsto 
dall'articolo 1 del disegno di legge, rilevan
do che le differenziazioni stabilite in fun
zione della prima e seconda classe del pron
tuario terapeutico, approvato con decreto 
ministeriale 19 ottobre 1976 e successive 
modificazioni, sono state oggetto di vivaci 
critiche, in riferimento alla previsione di 
un contributo anche per le specialità medi
cinali appartenenti alla prima classe, di 
prezzo superiore a lire 500. Dopo aver ri
conosciuto che la questione merita un ade
guato approfondimento, propone che il li
mite di esenzione sia elevato almeno a lire 
1.000, essendo ormai ridottissimi i prodot
ti medicinali di costo inferiore a lire 500. 
L'oratore, sottolineata l'urgenza del disegno 
di legge, conclude raccomandandone l'ap
provazione da parte della Commissione, ri
servandosi di presentare eventuali propo
ste di modifiche in sede di esame dei sin
goli articoli. 

Il senatore Merzario, senza entrare nel me
rito del disegno di legge ma prendendo lo 



Sedute delle Commissioni  154 — 73 — 30 Novembre 1977 

spunto da alcune considerazioni detl relatore, 
sottolinea l'esigenza che siano fornite alla 
Commissione alcune indicazioni indispensa

bili per le ulteriori valutazioni. In particola

re, chiede chiarimenti sui criteri in base ai 
quali è previsto un gettito di 280 miliardi a 
seguito della introduzione del ticket; in

formazioni in merito alla quantità dei medi

cinali rientranti nella prima classe, di costo 
inferiore alle 500 lire e, infine, valutazioni 
sulla incidenza delle operazioni burocratiche 
introdotte con la nuova disciplina. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decretolegge 29 ottobre 
1977, n. 797, recante disposizioni straordinarie 
per la commercializzazione all'estero dei con
centrati di pomodoro» (980). 
(Parere all'Assemblea). 

Il senatore Ciacci, designato estensore del 
parere, avverte anzitutto che la Commissio

ne è chiamata a pronunciarsi sul provvedi

mento in quanto la Sottocommiissione pare

ri, ritenendo di non disporre di adeguati ele

menti di valutazione dall punto di vista tec

nico, unanimemente ha ritenuto di non po

tersi pronunciare in merito. Ricorda (inol

tre che, per un disguido, la Commissione in

dustria, in sede referente, si è pronunciata 
favorevolmente sdì disegno di legge — oggi 
■all'esame dell'Assemblea —ritenendo acqui

sito il parere favorevole della Commissione 
sanità. 

Premesso che il decreto4iegge di cui si 
propone la conversione tende a consentire 
l'esportazione di una ingente quantità di 
concentrato di pomodoro non corrispondente 
ai vigenti requisdtti igieniconsainiitari, fa pre

sente che itale provvedimento ripropone con 
particolare delicatezza il problema dei li

velli di qualiltà della produzione conservie

ra italiana, osservando che anche alla in

sufficiente qualità di taluni prodotti si deve 
la quota di perdita di alcuni mercati esteri e 
il conseguente accumulo di giacenze, in base 
alle quali vengono poi richiesti provvedimen

ti di deroga. Dopo aver ricordato che il per

fezionamento qualitativo della produzione 
ha giustificato l'erogazione alile industrie, 

soprattutto meridionali, di notevoli contri

buti pubblici, fa presente che 'il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 428 del 1975 
stabilisce dai requisiti minimi, relativi alla 
presenza di muffe nei concentrati di pomo

doro, coarsenftendo anche l'adeguamento pro

gressivo di tali requisiti nell'arco <di sei an

ni. Il decretolegge non modifica o riduce 
tali requisiti, ma li abolisce del tutto per i 
prodotti destinati alla commercializzazione 
all'estero. 

Dopo aver affermato che il compito del

la Commissione è quello di pronunciarsi 
sugli aspetti igienicosanitari del problema, 
e dopo aver lamentato che le indicazioni, 
in proposito richieste alla competente Di

rezione generale, non hanno fornito ade

guata risposta, contesta l'opportunità di 
riservare a taluni Paesi esteri prodotti con 
requisiti deteriori rispetto a quanto pre

scritto per il consumo interno, individuan

do in un comportamento del genere una 
forma di discriminazione basata sulle dif

ferenze nello sviluppo tecnologico e socia

le. Pur riconoscendo l'opportunità che la 
Commissione si pronunci favorevolmente 
sul disegno di legge, ribadisce l'esigenza che 
i prodotti in questione assicurino un mini

mo di garanzie dal punto di vista igienico

sanitario e della conservabilità. 
Il senatore Ciacci conclude sottolineando 

il carattere eccezionale del provvedimento, 
che in nessun modo può mettere in discus

sione i requisiti prescritti dalla legge vi

gente. Rileva infine che il termine del 31 
luglio 1978 appare eccessivo, in quanto si 
possono creare interferenze con i prodotti 
derivati dal pomodoro che saranno ottenu

ti nella prossima annata agraria. 
Il senatore Del Nero rileva che, sia dalle 

indicazioni della Direzione generale, sia dai 
termini del provvedimento in esame, risul

ta che i concentrati di pomodoro in que

stione, ritenuti commerciabili, sia pure al

l'estero, non possono non corrispondere a 
requisiti minimi di carattere igienicosani

tario. Escluso quindi che tali prodotti pos

sano essere dannosi per la salute, rileva 
che si tratta solo di produzione più scaden

te da un punto di vista qualitativo. 
Il senatore Costa, richiamandosi anche 

alle esperienze dei produttori ortofruttico
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li della pianura pontina, denuncia il perico
lo che, potendo commerciare all'estero pro
dotti di qualità inferiore, talune industrie 
acquisiscano anche all'estero il prodotto da 
lavorare, di qualità corrispondente e a sca
pito della produzione italiana più qualifica
ta; ricorda i disagi dei coltivatori per le 
partite di pomodoro che gli industriali la
sciano sul campo. 

Il senatore Ruffino, dopo aver sottolineato 
l'importanza di alcune osservazioni del sena
tore Ciacci, esprime riserve sulla opportunità 
di modificare il termine indicato al 31 luglio 
1978; chiede poi chiarimenti in merito al pro
blema sollevato dal senatore Costa. 

Il senatore Rapposelli sottolinea gli inter
rogativi posti dal provvedimento in questio
ne, ed insiste sul pericolo costituito sia dalla 
esportazione che dalla utilizzazione di pro
dotti di qualità discutibile, nonché sul pre
giudizio che ne può derivare sia alla produ
zione agricola, sia alle stesse possibilità di 
collocamento all'estero dei prodotti trasfor
mati. 

Il senatore Giudice ritiene non appropria
te le considerazioni del senatore Del Nero, 
osservando che i parametri di carattere igie-
nìco-sanitario, ritenuti validi per i cittadini 
italiani, non possono non avere carattere uni
versale. Ritiene che tali parametri rivestano 
una importanza pregiudiziale rispetto ad al
tre considerazioni di carattere contingente o 
commerciale. 

Il senatore Sparano si riehiajna alle preoc
cupazioni già emerse in seno alla Sottocom
missione per i pareri. Dopo aver ricordato 
l'importanza dei parametri stabiliti con i 
provvedimenti normativi del 1969 e del 1975, 
intesi non solo a salvaguardare la salute dei 
consumatori, ma anche ad assicurare la qua
lità dei prodotti derivati dal pomodoro, fa 
presente che si tratta di un importante set
tore della economia italiana, la cui espansio
ne è condizionata al mantenimento di deter
minati standards di qualità idonei a garan
tire la competitività rispetto alla concorren
za che potrà derivare da altri Paesi mediter
ranei e, in particolare, da quelli di cui si pre
vede l'ingresso nella CEE. Anche per tali mo
tivi, concorda con la proposta del senatore 

Ciacci intesa a prevenire ogni interferenza 
con la produzione del 1978. 

Il senatore Baldi avverte che dal decireto-
legge in questione emerge una contraddizio
ne fra le disposizioni vigenti peir il consumo 
interno e quelle applicate in altri Paesi. Fa 
presente peraltro ohe a requisiti di imiooire 
qualità corrisponde sempre un prezzo mi
nore; se nei Paesi arabi e africani sii riscon
trano minori esigenze da un punto di vista 
qualitativo, solo i minori prezzi assicurano 
la competitività dei nostri prodotti su tali 
mercati e l'effettiva possibilità idi esporta
zione. Conclude richiamando l'attenzione sul
l'esigenza di specifici, adeguati controlli, per 
evi bare l'immissione al consumo interno di 
prodotti da riservare all'esportazione. 

Il senatore Beilliinzona osserva che il pirov-
ved'imento appare giustificato da motivazio
ni prevalentemente economiche, ma anche 
seitto tale aspetto restano valide alcune per
plessità. Dopo aver ripreso un'osservazione 
dell'estensore del parere sulla possibilità, 
prevista dalle leggi in vigore, di sottoporre 
a nuova lavorazione i prodotti risultati non 
corrispondenti ai parametri minimi, fa pre
sente che gli iirudustriali conservieri hanno 
già pagato ai produttori un prezzo linferilore 
ir* conseguenza della qualità più scadente 
del raccolto del 1977, e ciò avrebbe consenti
to alle imprese il margine occorrente sia per 
l'eventuale rilavorazione dei prodotti risultati 
inadeguati, sia per un adeguamento dei pro
cessi produttivi in modo da evitare le gia
cenze di prodotti non commerciabili. 

Replica brevemente agli oratori intervenu
ti il senatore Ciacci, osservando anzi tutto 
che il parere della Direzione generale sulla 
commerciabilità dei prodotti in questione 
non risulta sufficiente ad eliminare il contra
sto coi parametri previsti dal regolamento 
vigente. Prendendo lo spunto da un'osser
vazione del senatore Baldi, concorda sulla 
opportunità di promuovere l'estensione del
la validità dei parametri previsti dalle norme 
italiane per tutti i Paesi della Comunità eu
ropea; conclude ritenendo possibile la for
mulazione di un parere favorevole, in cui 
siano però esplicitate le osservazioni emerse 
dal dibattito. 
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Il ministro Dal Falco, dopo essersi richia
mato alle valutazioni tecniche fornite dalla 
Direzione generale dell'alimentazione, sotto
linea che nei vari Paesi esistono differenze 
sensibili sia per quanto riguarda gli stan
dards di qualità dei prodotti alimentari, sia 
per quanto concerne i requisiti igienico-sani-
tari posti a tutela dei consumatori. La fissa
zione di tali requisiti rientra nella compe
tenza esclusiva di ciascun Paese, e pertanto 
la Commissione non può farsi carico di pro
blemi che già i possibili Paesi importatori 
hanno definito a loro modo, né può preoc
cuparsi di tali requisiti per prodotti che non 
saranno destinati al consumo interno. Osser
va altresì che non acquistano rilevanza, in 
questa sede, i problemi relativi alle produ
zioni agricole, di competenza di altre Com
missioni, e conclude sottolineando l'aspetto 
economico del decreto-legge di cui si chiede 
la conversione. 

Dopo altri brevi interventi dei senatori 
Merzario, Ruffino, Ciacci, del ministro Dal 
Falco e del Presidente (il quale rileva i li
miti del parere richiesto alla competenza 
specifica della Commissione sanità), la Com
missione dà mandato al senatore Ciacci di 
predisporre per l'Assemblea un parere favo
revole, con le osservazioni e le indicazioni 
emerse nel corso della discussione. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

COMITATO PARITETICO BICAMERALE 
PER L'INDAGINE CONOSCITIVA 

SULL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
DEGLI AUTOVEICOLI 

(costituito da componenti delle Commissioni 
Wa del Senato e 12a della Camera dei 

deputati) 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Presidenza del Vice Presidente 
FELICETTI 

indi del Presidente 
de' Cocci 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il ragionier Luigi Ricci, diret

tore centrale della Banca nazionale delle co
municazioni e il dottor Alessandro Falcione, 
condirettore dello stesso Istituto. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLA 
BANCA NAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI 

Il presidente Felicetti rivolge un cordiale 
indirizzo di saluto agli intervenuti. 

Prende la parola il ragionier Ricci, il quale 
precisa che la Banca nazionale delle comuni
cazioni — uno dei tre Enti pubblici che eser
citano l'impresa delle assicurazioni in Italia 
— superata negli anni l'originaria imposta
zione di tipo solidarìstico, è andata via via 
assumendo un modello di attività ispirato a 
fini sempre più decisamente bancari ed assi
curativi; aggiunge che il nuovo ordinamento 
dell'Istituto, stabilito dalla legge 6 agosto 
1967, n. 700, prevede 1 articolazione dell'ente 
nelle due distinte sezioni del credito per 
l'esercizio delle attività bancarie e della pre
videnza per l'esercizio delle attività assicu
rative. In particolare, quest'ultima sezione 
ha svolto negli scorsi anni un'attività di no
tevole rilievo: per il ramo vita al 31 dicem
bre 1977 i premi incassati saranno di lire 
4,3 miliardi; i capitali assicurati saranno di 
95 miliardi per 170 mila contratti in porta
foglio e per 118 mila persone assicurate; le 
riserve matematiche saranno pari a 20 mi
liardi; per il ramo danni i premi incassati 
ammonteranno a 5,4 miliardi; i contratti in 
portafoglio saranno 55 mila e le riserve tecni
che toccheranno i 6,5 miliardi. Complessiva
mente al 31 dicembre 1977 i premi incassati 
dalla Banca dovrebbero aggirarsi sui 10 mi
liardi, mentre le riserve dovrebbero consiste
re in lire 27,3 miliardi. I fondi propri della 
gestione assicurativa ammonteranno a 3,2 
miliardi. Successivamente il ragionier Ricci 
comunica al Comitato che nell'ultimo quin
quennio le attività assicurative hanno fatto 
registrare notevoli utili: in particolare nel 
1976 gli utili del ramo vita hanno superato 
i 538 milioni e quelli del ramo danni i 30 mi
lioni, per un ammontare complessivo supe
riore a 568 milioni; aggiunge che per il 1977 
si prevedono risultati parimenti positivi; av
verte peraltro che è stato possibile conse-
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guire tali risultati per una serie di favore
voli circostanze, sia soggettive che oggetti
ve, le quali hanno privilegiato l'Istituto. 

Successivamente, fornite ulteriori notizie 
in merito all'organizzazione centrale e peri
ferica dell'ente (con speciale riferimento ai 
600 cosiddetti « fiduciari » dipendenti dalla 
Azienda autonoma delle ferrovie statali che, 
espletati gli obblighi professionali, operano 
per la Banca diffondendo le forme assicura
tive vita e RC auto, acquisendo contratti e 
prestando la prima assistenza nei confronti 
della clientela) il ragionier Ricci comunica 
dati e notizie circa l'impiego delle riserve 
tecniche della Banca stessa ed auspica una 
riduzione di tutte le spese che concorrono 
alla determinazione dei caricamenti, in par
ticolare dei costi inerenti alla liquidazione 
dei sinistri (in proposito, dichiara che ap
parerebbe opportuna l'istituzione di centri di 
liquidazione consorziale che provvedessero 
per conto di più compagnie alla definizione 
ed alla chiusura dei danni); conclude augu
randosi che le competenti autorità possano 
intervenire incisivamente al fine di supe
rare le reticenze che finora hanno ostaco
lato l'istituzione di organismi di utile col
laborazione tra le imprese. 

Il senatore Ferrucci chiede ai rappresen
tanti della Banca di conoscere le risultanze 
della gestione dell'Istituto negli ultimi tre 
anni; domanda altresì informazioni sull'as
setto, sul funzionamento e sul costo della 
rete distributiva, nonché sui meccanismi di 
liquidazione. 

Successivamente, sottolineata l'opportuni
tà che il Comitato conosca le eventuali pro
poste presentate dalla Banca per la modifi
cazione delle tariffe RCA per il 1978, chie
de ai rappresentanti delia Banca stessa di 
chiarire quali modificazioni ritengano indi
spensabili, sul piano legislativo, per rende
re la normativa in vigore più aderente alle 
finalità sociali dell'assicurazione obbligato
ria, conclude domandando se la Banca ri
tenga utile un coordinamento della presen
za pubblica nel settore assicurativo e, in 
caso affermativo, quali vengano considera
te le modalità più adeguate di tale coordi
namento. 

Il deputato Citaristi chiede ulteriori chia
rimenti circa le peculiari condizioni della j 
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Banca che consentono ad essa, a differenza 
di altri enti assicurativi, di chiedere una 
riduzione, anziché un aumento, delle tariffe 
RC auto. 

Seguono il senatore Forma, il quale do
manda notizie circa l'attività dei cosiddet
ti fiduciari della Banca e invita i rappre
sentanti di essa a fornire precise e concre
te proposte per migliorare le modalità di 
liquidazione dei sinistri e il senatore Gua
rino il quale pone il quesito se la Banca, 
nell'ambito dell'attività creditizia d'istituto, 
riceva depositi e in quale misura. 

Intervengono quindi nel dibattito il de
putato Felicetti, il quale chiede se la Ban
ca abbia curato rapporti operativi con 
l'ACI, TANIA e TINA e il presidente de' 
Cocci, il quale pone in risalto la natura 
pubblicistica della Banca che opera vantag
giosamente in un settore in cui la mano 
pubblica è presente soltanto con TINA e 
con la Cassa di previdenza per l'assicura
zione degli sportivi. 

Infine, dopo che il ragionier Ricci e il 
dottor Falcione hanno replicato ai senato
ri Forma e Guarino, il senatore Talamona 
pone ulteriori quesiti sull'andamento ge
stionale della Banca e il deputato Felicetti 
osserva che la Banca ha sostanzialmente 
aderito all'impostazione dell'ANIA nel mo
mento in cui ha chiesto al Ministero un 
adeguamento, pur se contenuto, delle ta
riffe RCA. 

Infine il presidente de' Cocci invita i rap
presentanti della Banca a fornire al Comi
tato, con ogni possibile urgenza, le rispo
ste analitiche ai quesiti posti, eventualmen
te integrando l'esposizione svolta dal ragio
nier Ricci. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

I La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
I presidenza del presidente Mancino, ha adot-

6 — 
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tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commisisoni riunite 2a e lla: 

868 — « Riforma della legislazione coope
rativistica », d'iniziativa dei senatori Di Ma
rino ed altri: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 2a Commissione-. 

860 — « Tutela del titolo e della profes
sione di " esperto " di neve e di valanghe », 
d'iniziativa dei senatori Del Ponte ed altri: 
parere favorevole condizionato all'introdu
zione di emendamenti; 

alla 6a Commissione: 

773-5 — « Modifiche alla disciplina delle 
partecipazioni ed incroci azionari prevista 
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216 », appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

894-è/s — « Disposizioni fiscali in materia 
di sottoscrizione di azioni di nuova emis
sione », risultante dallo stralcio dell'artico
lo 7 dal disegno di legge n. 894: parere fa
vorevole; 

971 — « Disciplina ddlle funzioni di messo 
notificatore della Amministrazione periferi
ca delle imposte dirette e inquadramento 
dei detti messi fra il personale non di ruolo 
dell'Amministrazione finanziaria dello Sta
to»: parere favorevole con osservazioni; 

988 — « Modifica dell'articolo 35 della leg
ge 11 aprile 1953, n. 298, concernente la com
posizione del consiglio di amministrazione 
del Banco di Sardegna », d'iniziativa dei de
putati Segni; Garzia, approvato, ,in un testo 
unificato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

alla 7a Commissione: 

269 e 277-b — « Equipollenza della laurea 
in scienze della produzione animale con la 
laurea in scienze agrarie », d'iniziativa dei 

senatori Bonazzi e altri; Degola ed altri; 
Caccinoli, approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati: parere fa
vorevole; 

alla 9a Commissione: 

983 — « Disposizioni per da vendita del
l'olio di oliva acquistato dalla Tunisia », pa
rere favorevole; 

986 — « Coordinamento degli interventi 
pubblici nei settori della zootecnia, della 
produzione ortoflorofrutticola, della foresta
zione, dell'irrigazione, delle grandi colture 
mediterranee, della vitivinicoltura e della 
utilizzazione e valorizzazione dei terreni col
linari e montani », testo risultante dall'uni
ficazione di un disegno di legge d'iniziativa 
governativa e dei disegni di legge d'inizia
tiva dei deputati Salvatore ed altri; Borto-
flani ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole con osservazioni; 

alla 10* Commissione: 

170 — « Recepimento nella legislazione 
italiana di direttive CEE in materia di stru
menti di misura e di metodi di controllo 
metrologico »; 

171 — « Ristrutturazione dell'Amministra
zione metrica e del saggio dei metalli pre
ziosi e modifica dei diritti metrici »; in un 
testo unificato (nuovo parere): rinvio della 
emissione del parere; 

alla lla Commissione: 

805-B — « Parità di trattamento tra uo
mini e donne in materia di lavoro », testo 
risultante dall'unificazione di un disegno di 
legge governativo e dei disegni di legge di 

695 — « Norme concernenti di funziona
mento delle biblioteche statali annesse ai mo
numenti nazionali, di cui all'articolo 2 del 
regolamento organico delle biblioteche pub
bliche statali approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 5 settembre 
1967, n. 1501 », (nuovo parere su emenda
menti): parere favorevole; 
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iniziativa dei deputati Fabbri Seroni Adria
na ed altri; Rosolen Angela Maria ed altri; 
Bertani Eletta ed altri; Lodolini Francesca 
ed altri; Roberti ed altri; Quarenghi Vitto
ria ed altri; Belussi Ernesta ed altri; Casa-
dei Amelia ed altri; Massari; Magnani Noya 
Maria ed altri; Romita ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati, modificato dal 
Senato e nuovamente modificato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole. 

alla 12a Commissione: 
963 — « Partecipazione degli assistiti alla 

spesa per l'assistenza farmaceutica»: pape
re favorevole. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza dal presidente De Garoiis, ha 
adottato le seguenti ddliberazioni per d di
segni di legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 
955 — « Modificazione delle norme sulla 

registrazione degli atti da prodursi ail pub
blico registro automobilistico e di altre nor-
mie in materia di imposte di registro »: pa
rere favorevole; 

alla 12a Commissione: 
964 — « Norme sui medicinali ed (attua

zione dellla direttiva n. 65/66, (approvata dal 
Consiglio dei Ministri della CEE il 26 gen
naio 1965, e delle direttive nn. 75/318 e 
75/319, approvate dail Consiglio dei Ministri 
della CEE il 20 maggio 1975 »: parere favo
revole con osservazioni. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Cardilo e con la 

partecipazione del sottosegretario di Stato 
per il tesoro Abis, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

896 — « Ulteriore finanziamento dei pia
ni di ricostruzione dei comuni sinistrati dal
la guerra »: parere favorevole; 

966 — « Contributo annuo al Consorzio del 
porto dell'area di sviluppo industriale di 
Brindisi per le spese di gestione della sta
zione marittima e della stazione traghetto », 
d'iniziativa dei senatori De Giuseppe ed al
tri: parere favorevole condizionato all'intro
duzione di taluni emendamenti; 

alla 12a Commissione: 

933 — « Modifica dell'articolo 2, secondo 
comma, della legge 7 agosto 1973, n. 519, 
concernente il conferimento di borse di stu
dio da parte dell'Istituto superiore della sa
nità »; parere favorevole; 

974 — « Diritto di stabilimento e libera 
prestazione dei servizi da parte dei medici 
cittadini di Stati membri delle Comunità 
europee », approvato dalla Camera dei depu
tati: rinvio dell'emissione del parere. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ottaviani, ha adot
tato la seguente daliberazion(e per il disegno 
di 'legge deferito: 

alla lla Commissione: 

973 — « Interpretazione autentica del iter-
zo comma dell'articolo^ 17 del decreto-legge 
2 marzo 1974, n. 30, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 16 aprile 1974, n. 114, 
riguardante ila contribuzione dovuta ial Fon
do pensioni lavoratori dipendenti dalle im
prese della pesca costiera locale o ravvici-
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nata », testo risultante daii uniricazi one di 
un disegno di legge di iniziativa governa
tiva e dei disegni di legge di (iniziativa 'dei 
deputati Guerrini ed adtri; Lombardo ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole. 

GIUNTA 

per gli affari delle Comunità europee 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Sceiba, ha adot
tato le seguenti deliberazioni: 

alla la Commissione: 

881 — « Adeguamento della legislazione 
italiana alle disposizioni contenute nelle Di
rettive CEE n. 75/368 e n. 75/369 del 16 
giugno 1975, concernenti misure destinate 
a favorire l'esercizio effettivo del/la libertà 
di stabilimento e della libera prestazione dei 
servizi per alcune attività economiche, e nel
la Direttiva CEE n. 70/32 del 17 dicembre 
1969 relativa alle forniture di prodotti allo 
Stato, agli enti territoriali ed alle altre per
sone giuridiche di diritto pubblico »: parere 
favorevole con emendamenti; 

alla 12a Commissione: 

91A — « Diritto di stabilimento e libera 
prestazione dei servizi da parte dei medici 
cittadini di Stati membri delle Comunità 
Europee », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole con emendamenti; 

alla 9a Commissione: 

983 — « Disposizioni per la vendita del
l'olio di oliva acquistato dalla Tunisia »: con 
l'emendamento proposto, non si oppone al
l'ulteriore corso del provvedimento; 

986 — « Coordinamento degli interventi 
pubblici nei settori della zootecnia, della 
produzione ortoflorofrutticola, della foresta
zione, dell'irrigazione, delle grandi colture 
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mediterranee, della vitivinicoltura e della 
utilizzazione e valorizzazione dei terreni col
linari e montani », approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 6a Commissione: 

888 — « Istituzione di un diritto di accisa 
sul biossido di titanio »; rinvio alla Giunta 
per l'espressione del parere. 

alla 12a Commissione: 

964 — « Norme sui medicinali ed attua
zione della direttiva n. 65/65, approvata dal 
Consiglio dei ministri della CEE il 26 gen
naio 1965, e delle direttive nn. 75/318 e 
75/319, approvate dal Consiglio dei ministri 
della CEE il 20 maggio 1975 »: rinvio alla 
Giunta per l'espressione del parere. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

Comitato per i pareri 

MERCOLEDÌ 30 NOVEMBRE 1977 

Il Comitato, riunitosi sotto la presidenza 
del vice presidente della Commissione Fae
do, ha adottato le seguenti ddliberazioni \per 
i disegni di legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 

888 — « Istituzione di un diritto di accisa 
sul biossido di titanio »: parere favorevole 
condizionato all'introduzione di taluni emen
damenti; 

alla 9a Commissione: 
986 — « Coordinamento degli interventi 

pubblici nei settori della zootecnia, della 
produzione ortoflorofrutticola, della foresta
zione, dell'irrigazione, delle grandi colture 
mediterranee, della vitivinicoltura e della 
utilizzazione e valorizzazione dei terreni col
linari e montani », d'iniziativa dei deputati 
Salvatore ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole con osserva
zioni. 

9 — 


